
PRIGIONIERJ" 

AHV 
BA BEffO 

~i A'fr.~o 1_i 
Zllahy gIor" addietro, 

qui &. J4kno, dove s'è tre.t~ 
tenuto poche ore, m'ba det­
to cll'era sua punto di an­
de.re .in Ameri!:a.. n suo ~ 
ra1tm è un %l!torno, cbè in 
Amerlca and6 lUI1Il e 6ll!Ù 
fa q~ adattarono a 
film un palo di oomcn<>dIe 
sue e preclllBmente n gette­
rale e I1ucce1lo di fUheO. 
Tutt'e dUe queste comme­
die turon date anche in 114-
a'e.,. forse c'è chi se ne ri­
éoroa, la. ~ con A.."Illi­
'bale N~ ·la secondtt con 
la. Pavlova.. Le uniIChe. an­
zi qui' il compI_o tea­tro di' r.aj06 Z'daby è in 
1taMa econoooc:iuto: eglI ba 
una popol8rlU. magrande, 
de. noi, ~r I romanzi. Bar 
ot0ft6 B_ La cittd che 
..... -mi"'"', n di&ertore, Qtl.aJ.... 
....... io. ~'ocqua; 

:..saoop~fto. Due Prigi0la-
. . . iOnleri è 

• t'UeIM. .DuB pnQtI n'o-
narramone-ca:polavoro, u . 
pere. di valore intern&ZlG­
nal nel genere romanzo di 

, ~ Ghlst'8.~ per 
~ere e anche dir gere a. 
Hollywood un rum rlca.vato 
da <:iodEsto suo romanzo-<!a­
polavwo, Laj06 Zitaby è 
po.rtllto per l'Amerlc&. A 
quest'ora è già in pieno 
~ sull'ne de 1I'ro.nce. 

iIn Amerlc& inoontre'rà l 
compatrloW Molnlir, Fodor, 
Bus Fekete, Lengyel. Che 
fe.nnO essi l8:ggiù? MoinAr 
eur& una. nuova ecHz:lOne 
In film di LUi ... e la pOSSI­
bilità di adattare al o"ne­
ma ilo suo ultimo dramlll8. 
Ulmpero.t&re. (L'Imperato-
re lo vedremo presto ~­
t&to lJj 1taIla da Ruggen e 
Laura Adanl). Fodor ~ 
non at4J"a per &desso .. 
pegni .. , ctnema e butta giù 
coilm>edle. Bus Fekete è ln­
vece in aerle faccende pe.r 
ICOrrtroUare la ripresa. in 
film del suo dramma I due 
gro...u e gli l1annO dato. 
centomUa dOI!ari c: per le 

rime '8pe6.,. Lengyel, la l:w ultimI< 'fatk& è stata il 
ftlm Angelo, ata COd~ 
do la. sua farn& .. ~ ..... 
e tutti lo '<"Ir1lono. 

In ~rtmav.za, Z'iaby con-
ta di eesen! di =. ~: 
cora. una brev~~ A 
16nO, e poIl\ dirige une. ca-
:"~~Ia.pe-

'JO,. dove però 1 rom che 
~ si • produconO ·non l eono 
tratti d& q>ere sue. S . 
eeaere autori celebri e 
~:.,q~z~_ 
'mpoaoIbtk non toceare Il 
t88to delle. letteratura In 
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oenere e del romanzo in 
specie. M'aspettavo, Ilo oon~ 
fesso, qualche rivelazione, 
voglio dire qualche i~ea. 
nuova. sul futuro della Dar· 
oraUva, visto che ognuno 
dice che siamo a. ce.ta!a.­
scio, che- gl' c indirizzi:t d ! 
una volta. non valgono p 'ù , 
che - s'ha da essere nudi e 
rudi e naturalisti. Z ilaby, 
che parla pacato, in pro­
porzione della. persona esi­
gua e dello sguardo che nCD 
balena mai, nemmeno per 
elfetto degU-occl1'ali, ZJahy 
sorride di codesti ritrovati 
e mi pere li cblamerebbe 
ubbi;e se a.vesse maggior 
d "mestilchezm con la lin­
gua lt.a.liana, ma qualC030S. 

. che v'ssscinlgU& è nel 8UO 
sorn:so. e trova l.e parole 
giuste per dire che il r~ 
manzo .non Qa bisogno di 
a.gg\'!:tt~vi. il termine mede­
&lIno lo deft:rt" see, e VC'lerlo 
mutare è . un impegolars. a 
vuoto. Tenere .la fantasia 
ancorata. ella orealtà; que­
sto sL Ma 1& « g<ande pas­
s::One:t è do ooe sempre cl 
vuole, ed egli l'ha. rinvefd:­
ta ne' suoi racconti proprio 
mentre era sul punto d'es­
ser negletta.. «La. grande 
passione :t, egU dice, è ES.­
per chinarsi, per (84)110, 
sul dolore umano. là roman­
zo, cosl, può servire anche 

.ad affratellarci. Non con 18. 
rettor.'ca bensl con la ve­
rità. E la verità è speg30 
abbandono ed è ~o c ro~ 
m8.ntdctsmOo,. ne l senso più 
consolatore de1la parola. 
Tali concetti li ritroveremo 
nel romanzo a. cu! egli 
adES'30 attende (è quasi fi­
nito) : un romanzo di mole. 
t·tolo Aragat, e v'è anche 
uno sfondo italiano. 

E 'altri scrittori unghe~­
Ei noti in Italia, che fan­
no? L'autore di Abele~ Aron 
T&IIlELS.!. adessQ è preso nel 
vortice della po1itica :· K&1-
man Csatb6 Oavora tran­
quillo tranquillo e forse 
prepara la riduz'one in com­
media di qual:be suo ro­
manzo come ha già tatto, 
con .succeSso, di quella nar­
razione deliziosa che è Vìo­
lt!'..ta; Jen6 Heltai (settan­
te.o'nque anni) è a. capo di 
non i!i sa quanti club lette­
rari ; Herczeg (anni ottan­
tatrè; lo 'scrittore che ha 
continuato da .pari a. pari 
la illustre tre.diz· one ro­
mantica di J6ka~ e di Mi­
kszath) sta. scrivendo le 
8Ue memorie; Boby natu~ 
Talmente inventa. trame per 
11 palcoscenico; Maray ha 
pubblicato Or ora un nuovo 
romanzo, e non vede U 
momento di ven'.re in Ita­
lia, quasi un'csse3Sione. 

S'è parlato della vita 8. 
Budapest durante' 'la guer-

.re.., certo non se ne P9teva 
fare a meno. :Ma. si. tratta­
dl faccenda pel'lomeno" m a­
linconica... Meg1io vedere se 
ci sono aneddoti, è pur cu­
rioso come si possa usci re 
dalla cronaca dell'immenso 
male solo con un episcò'o 
che rasserena. Lui dice di 
una volta. che un giornale 
turco plibbllCÒ un artizolo 
di mezza pa.gi.l1e. a illustra­
:zrone dei suoI. meriti cen 
tsnti> di fotogralla in mez­
zo. Ma. la fotografia. era di 
un a.ltro: un levantino, ncn 
poteva esserci dubb o, con 
baffi cospi'CUi e arricciolat!. 
Non potè prenderseb. con 
nessuno, sovvenendogl.i d'un 
uguale risorsa aJo1orohè era 
redattore d'un quotidiano. 
D d «tt..ore gli eh' ese di 
cercare iIi archivio 11 ritl'8.t· 
to d i un capo _di rivoluzi<l­
ne uozÌ3o &lI'Ecuador op­
pure alle Ant Jle. Non c'era 
non c'era. In quei casi l 
direttori di giornali sc-n o 
fur:e. Ci deve esser-P, c: de­
ve essere, ci deve eesere. 
Egli rlsolvette il prob:em a 
col ritratto del direttore 
del catasto di Szentgyorgy. 
un caro am'(:O suo che non 
l'avrebbe tradito. 

UllIIINENTE: 

I QUADERNI DI "FILM" 
~i Mosc,., all"",,,i, &.ouerso, eccetera 

lo gli rievoco l'aneddole. 
di Parigi, e pronuncio cc· 
me p0580 questo abacada· 
bm; c Itt egy vén tolvaj 
lakik ,.. Ride, come se l'e· 
p '8Od10 fosse nuovo di zec­
ca. Ades30 vi spiego. A 
Parigi - almeno vent'anni 
fa - ZHaki abitava in . .ma 
stanzetta della casa d'un 
funz ' onarlo!ln penstcne piut­
tosto tirchio. Era agli ul· 
timi capitoli del romanzo 
Qualcosa gaUegg'a sull'ac­
quaI e Illon e.veva voluto al· 
logarsi ~tll un albergo, in ge· 
nere c'è trciplpO chia.s:so. 
Dunque, nella stanza. c'era 
un dipinto di ornamenti 
sl?iccatamete mag~ari. Un 
g orno volle guardarlo dav· 
vi'Cino. E potè ileggervi la 
frase che bo 'riportato or 
ora. ruma...cte piuttosto scos­
so. Chiamò n padrone di 
C&'J&, e gli chiese se cono­
sceva il I!i:gnlft-::ato. di quel· 
le parole. c Naturale - ri­
spose. - Vogliono d 're: 
Dio benedica la tua ce.sa 
oep·,tale .. . Infatti .. S i {>re· 
sentava un caso di COSClen· 
za, e Zl1ahy ,],0 r ' '9C.Lvette 
tacendo. Anche tradotta In 
fr1l'llceee la frase vuoi dire: 
< Qui abita un vecchio la­
dro>. AICredo Jeri 

Lettore, ti a!>b'ama capito, 
A:bbiamo capito te, che sei 
troppo occupare per fre­
quentare il cine:rn,atograto 
ed Il teatro; abb'amo C81'9 i -
to te che non ne hai i mez· 
zi (certi\. spettacoli, oggi, 
seno un vero lusso); abbia­
mo capito te, c he ti fre­
quenU puntualmente e che 
d!siderere!ti tanto ~r· 
varne Ll testo; abbiamo ca­
pilo te, che abiti & C ru3el­
lo, Ca....~pU8terùengo, Tren­
lO ° C'onegUa.no, Fuce~o 
l ) San Donà di Piave, Mon· 
f8 lcone o Grosseto, f' che 
5f~' u l con intereese e cu­
l' t31 ~à gU avvenlmenti ar­
ti ~ dci di .MJUano o di RQ'­
Il" ' l, ma ti devi ac,:ontenta... 
r . <ii leg-gere commenti ed 
opinioni altrui; abbiamo ca­
p . ~o te, appasdonato 1lI~ 
dlammaCco d l provinda 
C'he val oercando copioni 
di lavori moderni o a.ppar­
t enenti e.d un repertorio ar­
mai ctass.:.co - ma intr<r 
\"8bili - da mettere Uo 
.. tudio per la ra:ppre8E'nta­
zione; abbiamo "<.a;pito te, 
.J.nanilll~tratore di compa­
gn. «, che non bai il tempo 
d. farbl riprodurre Il CQplCne, 
p.!> rchè SI; debbcno tmzi.a:re 
i,mmed"atamente le prove; 
3. bbiamo capito te, lettore 
pigro, che vuoi goderti le 
e'r.c,zlo-nl di una commedIa 
o di un fikm standctene Q.1~ 
lungato .sulla tua. poltrona, 
axanto a~a stufa; e infine 
t ':", che non riesci a re.cca.. 
peZ7.3.rl:i tra le d scordantl8-
s 'me opinioni del critico A 
e del criU.co Z e vuoi riu­
!'=ire a giudicare una buo· 
na voota, quale dei due -
se:ondo te - non capisce 
un'accidente. 

Tutti, vi abtie.mò ce.pi.ti. 
E vi a.ccontenteremo. Vi 
accontent.Premo senza. r1...c-er­
ve, e trastonneremo per 
voi, oon un colpo di b8.o­
chette., una parte del gior· r.* in un pa.looscerrlco. j n 
uno schoel!l'D'O o In un mondo 
viVO' popo:ato di perronagg'i. 
degni di essere rapp~sen-

Come ma' ca- n_"'I.LE~TA'1·onE · KA'LIGNITÀ to sr è subjto 

~~:t~}li; -DISSOLVENTZE·D IS'P l A'CE RI' ~~[;;~ Glull0 Stl'lai e i E chi - avrebbe 
Roberto Villa, il coraggio d: 
come mai non farlo? 

abbiamo ancora lelto una bi & C. bi Miche' Diner • La y",erra 8f1!,egata al 
vostra netta ampia reèiEa popolo di Ennio F":aJano. Se 
smentita a qUAnto ~ giornali Ìto allineasse nei suoi Quadri • san F'ra.ncesco D'Ass'sl tutti t morti di questa guer. 
milanesi hanno riferito di ben quattro o o!nque inver- ·parla.va con gli a:lberi. GIl- r,a a.vessero potuto a.ppro­
voi, e di altri mm nominati titi, fra primi secondi.e ter- bel"to Lovetto, autore di fittare delra. lnione, pl'lim8. 
fra i nostri attori ed aUrici zi ruoli di compagm8. sa- GiOO? di 71otte1 sa far di di e:af..1re in c. .tradottra ,. ... 
di prosa, -a proposito della pevamo anche questo. Che più. Fa ad-dirittura parlare e n mondo va sempre p 'ù 
fJo ta casa per invertiti e com- questo dilagare di omoses- . gJl. 8:lberi. Chi sa come sa.- a 8m:~t'I8. ... Ainche 6.1 Festì. 
pagoi. diretta dal non meno suali si accentui ogni gior- ranno arr-ab1>:a.t1 in Para. 
noto fra voi Enrico PioveUa. no di più tra le fUe dei no- diE:o. vtlal degli 8

1
uto

l
ti ita.liani l'ul-

detto « Madama Reale.1 stri attori, ed anzi pare che ma parol a 'ha avuta Ma-• In Luce a ga8 Lea Pa.- s:a' 
Questo Piovella (niente i cap:comici ne facciano 8t- dovani. faceva Ja calinefl·era. . 

scenografo, per carità, a me_ fannoSol Incetta percbè di- • Alcuni fra gli autori che 
no che non ai voglia inten~ cono Ci .ca'Picomiei) che gli Al . botteghino dà,I'Odeon hanno partecipato al Fest·-

non si erano mai viste tsn- I . . dere per scenogra!o ch'i ire- invertiti portano fortuna. va non avevano maa scnt-
quenta le scene. anzi i retro_ bene: anche questo sapevam_ te prenotaz'(mi .. Poi l'equi- to oer H Teatro E tuttavia 
scena. molto retro. et pOUT celo. Ma che Queste- vergo- voco è stato ch'arito. Ave- il'. Teatro a.ndava male ~o 
cause ... ) questa ,.; Madama gne di casa. Questi panni vano scambiato l'Odeon per ~~esso. Ora andrà .. peggIo. 
Reale . ha esibito alla Polizia - sporchi. debbano essere e~ un' Ag.e-nzia. di collocamento. Per fortuna ci rono G an­
album rkchi di vostri atte- !~osti ,in pubblici lavaggi, • Lo hlmno chiamato Fe- ninl e Tieri che non smet­
stati. totografie, finne di pre- via. ci pare trQPpo. Se rion s.ttval degli atl-tori italiani. treno di fare del Teatro. 
senza. ,.; massime e penSieri Jt arrossite voi, noi si. e vor- Giusth·, -mo. Infatti molti di (Que~ta. battuta piacerà ai 
e vaa dicendo. Che ne dae? remmo che trovaste almeno essi si erano mas~erati da ,~TUtl di massa) . . 

Che ti camerino di una il modo di salvare 13 faccia, autnri italiani. Poi è state. • Superata Una ql(..(l7"a1lte­
certa attrice tosse a Milano con una protesta. sia pure Subito Quares·ma. MI Gia.ncarlo V go.relli pre­
(n<lo sappiamo adesso a ' Ro- formale. Fate in modo che il • G·a.n:a.rlo Vigorelli nel para Ufta epidemia. Sarà un 
lOa) ii centro di raccolta dei pubbl:co cbe legge, emetta suo a.t~ unico Una quaran· dramma a forti tinte, con 
più noti e sciccosf tnverUti nei vostri confronti una sen- tena, ha VOl;uto portare 8.1- m c(Us2irn!: morti in scena 
cittadini, lo sapevamQ,. Che tenza di assoluzione almeno ~a l'Ii.ba1ta. un tonnento di (e, perchè no? .. anche in 
una fra le maggiori !onn3.- per insufficienza di prova... anime. E lo ba fatto con platea). 
7ioni di prosa di quest'~n- li ( '. tale intensità che :a tormen- Jlic~"~J DlnC"r 

taU. Ecco quanto cl P"'P<>­
n.'.amo ccn la pro3Sima pub 
blic~one del Qua4ern., di 
c Film. ,., una coUana di 
'Ccmmedie, 1ilm e l"OTllanzJ. 
di 1Sp .razione dneme.togle.. 
fica, che Guido Rosada SCe­
glierà e curerà per voi. 

·Ritroverete ecmmedJ.e di 
vex bio repe.rtor.o, lJ1,a 8Jl. 
cora valido, come Scampolo 
o Il p!Jd,rone d&le lerT1ere 
ed : nrteme te eq>rea~on1 piQ 
d<Jtermlna.ntl del teatro con­
tEm,.OOrllneo itaLIano e etra. 
n~'ero; potrete gustare vec~ 
ettI rum al enorme !lUoces.. 
so, che tutti ricordate con 
nesta:gla., come Ombre roe. 
38 o Accadde tuta ft.O tt.e e 
conos~re in an.t!':4po quel. 
Jl che ste.nno per giungerci 
(jagll stablUmenti hollywoc>­
d1aIn'. come Furore o Dott. 
ne. ID S8.rà com!' vederil 
sullo schermo, seguendo I 
pecsonaggi nei loro dlaJ.o­
ghl e nel loro movimenti 
le &c..~e In GglnJ. aingo1& ln~ 
quadratura, re tl"OYate del 
I egida e le e!pre68iDnl de­
gU Inte%'pretl. Curioso, ve­
ro? 11: proprio que.ta una 
delle nostre 80rprerle: et· 
tendetevela. presto. Legge- , 
rete infine la vicenda di un . 
personaggio d'a otnemato· 
grafO, c.:>me è nata. nell'ispl­
razIone dello acrittore e ca­
rne ' è balzata daU~ pagine 
del rcmanzo alla t~a. dtelo 
Ei::h.t>J'Dto. 

I Quadern.i di c Fil1n ,. 
comprenderanno tre serie di 
pubbJ:carioni: TF..A.TRO, CiNE­
MA, ROMANZO. Opd serie 
t"a'!lC9gUerà. vali Q1tadentof, 
recemti un numero progree­
dvo, che cont o l'l­
-epettivamente tre o quattro 
commed'e, due o tre fUm, 
un romanzo. "DutJtt potran­
no .raccogliere le QPere ub­
blicate con la maESima fa­
clUtà, p!egando SEmpUce­
ment,e a libro la re:Uiva 
pa.g(na del gjomale e rtl:C'­
,cogtiendo poi ogni serle 
!f'elativo Quaderno per 11 
quale, 8. r( cbierta. del let­
tore, metter-mlo 6. dispo<J!­
z!one una elegante coper­
tina. 

Vi , annunciamo intanto 
ftn d'cra, ;oer i p~ml nu­
m.eri d I c FUm. ,. (che usOCrè. 
arricchito con nuove rubri­
-::he e nu()v,l coRabore.tori) , 
fa pubbItca:zione, neUa. sene 
T«drol del tre atti unili 
che hanno ris'cosso ti mag ­
grpre successo in ocoa.sion e 
del c Fertival degli Autori 
[ta'jani. Essi sono: 

COLLABORO' di Giovanni 
Mosca; 

LA RIVOLTA COh"TRO 1 po. 
VERi <101 Dino Bvz%Cl1i ; 

GIUOCO DI NO'l"TE di Gii .. 
b~ Loverao. 

Pubblicheremo in seguito, 
nella sellie Cinema, un ftlm 
ancora sconosciuto in l tal'e., 
tratto d~l'omon'mo ~e 
romanzo di Jchn Steinbeclc 
Furore, con la regia di Jehn 
Ford. 

Inoltre, &nClOl"8. neUa serie 
T EUtro, vi promettiamo un 
c peZZO:t ghiottJ'ss·mo. Si 
tra tta del primo documeJlr­
to del dOp:>gUOrre. tedeooo, 
rerltto da un ted"""" di 
straord'.!narla senslbif tà, n 
celebre autore di Ogn"no e 
de· La. vita, semplice: 

G-KAY di ErMt wieoI>erl· 
Tutto questQ, lettore; que• 
~ è c'ò che ancora t ; man­
cava: prepara. perciò uno 
ECS1'f8.te, nella tuaohibUote')8., 
per l Quaderni di c Film , . 



1.0 IiiPE'l'TA TORE 

SPECCB'I BIGLIETto DI FAVORE 
C he pena: Greta Garbo 

è 1>éOC6. In N<>n tradirmi 
con me~ Me'lwyn Daugle.s 
che della D :'Vi·na. è dlventa~ 
to il marJto, cont:nU& a 
serbare Oostailee Bennet.t 
come amante; e 11 tatto mi 
:in1l!preSSiona. Segno - 11 
tatto - che g.li anni passa­
no. Vero che nemmeno 
Constance, per via degli 
anni, scberza; ma !o sono 
un tifoso di Greta, è i'av­
ventura di Greta. che mi ad~ 
dolora. 

{Cro""c" pup"""eft"'"' 

Bécca. CI pensate? Bé<:­
ca. O uomilnl - milioni di 
uomini. - a1faseinati da 
quello sguardo e da 'J,!lelle 
l~bbl'&, da. que.ae lentiggì· 
re e da quei Piedi - quei. 
piedoni da gra.ru:ll mano-­
vre -, .un paio di corna. ac­
coJl\9!llrDa oggi l'Immagine 
da noi premata.; un paio di. 
COMa denuncia ogg:', ine­
sorabilmente. .il crepU8Colo 
del nostro idolo. MaUnco-­
m a!.. Mel~ Dauglas, in 
Nor. trad"...,n.ì con. mB, con~ 
tinua, lIJ033eduta Greta, a 
possedere Constance; con­
tinua, &piccatosi da Greta, 
a lmmergensi ~n Canstance. 
Ci pensate? Possedere Gre! 
t&, e non impazzire. PtIsse­
dere Greta, e cer.care qut>l-
4& stoppo!& Constance. 1n­
Ol'ed1'bDe. 

GUI 8IIlni passano. 
!Bel tempi della Came e 

il dtav:Jlo .. . Assalito dalla. 
bocca - e dai morsi - di 
Greta, John Gllbert svapo­
r ava. Be! tem,pl della Don­
tu divina e deUa Donna 
11l18teri08a, di Anna (]h.';. 
atte e dell'Orchidea 8elooq· 
g~ di CO'r"tigia.na e del Ve­
lo dipiTlto~ della Regina Cri­
stina e di Mar!1herita Gat4-
t4er. Sl da·nnavano, 1ntomo 
al1& Nostra, tutti I maschi. 
Anela.V8II10, riasavano, s1 
8Cudts::!a.vano, prec~,tava­
no. ilnvocavano, tlagnrnava· 
no, si pigltavano & 8Ohial-
11 e a colpi di spada, prec!­
pitavanh. Slpe:!peraV8l[l(). si 
8plavano, Si lmpaUottola· 
vano, precipitavano. Bel 
tempi. 

Gll anni _no. 
Greta baciava John 

quei \baci ineh1odanti, - .e 
noi, in platea, muggivamo 

• Dall"o o cllltigo . all'Eliseo d' l."": (da , Idllir •• dlll'llto) Il reght. L_cII, •• Vlu ... I, M ...... 
"lui. Dln'el, '.I •• r, Il ... MOl.lII. '1.1. SloPIN. IDIs., lIo di U.berlo Ott. r.'o). 

Monedi 12 novnnbTt! a l 
teolro Eliseo di Roma c pri­
ma. d i .Del itto e castigo, 
adattamento .scenico di Ga­
s lon Batll dG F . Dodo;e1D.skji. 
GI~in~reti Rina Morelli 
Daniela Palmer Morielld 
LoUi, Paolo St~ Memo 
Bmani. i t7'e aCT(lb~ti Re­
celli, un ruonatoTt!' di fisar­
monica, eecetera eccetera 
gVidati dalla Tegl~ di Luch' : 

4l1l: Vuconli, hanno .altato, 
savolato, piroettato. danzato 
dm'onte tutto lo .tpeUacolo 
.fui -vari, ripiani del gr-ondioso 
palco.scenico multiplo. . 

Se tutte le altre numerosE' 
commedie del repertorio "a. 
ranno meue in scena con lo 
stesso dlrema. del Matrimo­
nio di FiUro e di questo 
Delitto e cast.iR:o Luchmo 
Vi" contiò con lo. sua comp!!­
g;nia, rinnoverà i fa.ti dei 
balletti r'!"'i DlaQhileU. 

• 
Delitto rulla scena e 

stigo in platea. 
• 

<a-

Quando Marietla Lotti. at­
terisrima, -è apparsa in pal­
coscenico, il pubbliCO ha 
Q;Juto una delu..sione. 

Nun bisoQ1lerebbe mai ve· 
dere le.. dive del cinema dQ 
vic'ino: ci si accorge che 
quelle tute, alte un metro 
~uHo schermo. sono piccole 
come quelle di'tutti i mortaLi. 

· -----E gid lo quat'ta o la Quinta 
volta che Els4 Met'lini mi· 
naccia. gH itaNani di a.bban­
donare il pott'io suolo e di 
andat'sme a recitare nell'A· 
merica del Nord. e. per di 
più, in inglese. 

PazienZa! 
• 

Di Memo Benassi si dice: 
- Se non. pH aveuero dato 

ad intendere che è un gran­
de artista, chissà quante 
b~l1e cose aVT:bbe fatto! 

E annunziata una riduzione 
mUlicale della Signora dalle 
camelie di Michele Galdini 
e Luchino Visconti. 

Ma non ce n'era g id una 
d} Giuseppe V:rdi? 

E diTe che fra I 6daniatl 

eupldi. Greta si cffr1.v& a 
JOIm, e a Dol, in p\8ltea, - NO STB·O ()INE!lA QUOTID IANO 

~~~~g~~::i!~;~ EL' OGIO DEL fILM BRUnO 10ca..n.cUero, e nOi, ID platea, 
morivamo geloal.. Bei tempi. 
Segno - L1. .nostro ~:ma­
re - di una gaglliai'dia che . 
adesso ..... 

Gdà. Le corna deVa Divi­
na hanno il colore dei miei 
capelll . Gr\gjo. 

La ta:ccenèla, rip.eto, mi 
addolora. La rinUDcia del­
l'attrice alle eroilne fa~aJl 
mi obblliga a una s~ 
v.ole certezza. Ddla.. gnnde 
attrlce, bo ila non piccola 
etA.; e Non Itrod'irmi oon 
me è uno specchio crudo 
che mi obbli'C8. a emetterla 
con ,le illusioni. Ntente da 
fare: N(i" tradiTnti con me 
è, an~e, 11 mio crepuscolo. 

lM.io dolce Lunardo, mi 
dI3p:ace: devi rassegnarti. 
Greta., ,la belUs3irna Greta, 
insegna. : o il ridicolo di un 
insistere rugoso, o ii me.­
sto coraggio della. verità. 
Carte in tavola, Lunardo: 
tu sei un quaranterme spen· 
na'CChiato. 

4 IPorca. mberia, io sono 
un quarantenn.e.spenba'C· 
ob:e.to. 

MaUnconia! Lunardo se-­
duttore in ritiro, Lunardo 
ammaliatore in pensione. 

Ah, I tempi andati. l 
tempi che mi battev.o 
giOvane fervido - p.t>c co~ 
stringere al JJÙo desio le 
damigelle de»&. ma città. 
Irma GIova""!o, Teresa, DortDa. LuiSa, Margherita, 
Amel'a: II ~ 8.rrovenlava.no, 
àld'assalto della. voetra il­
libatezza i nei fa8clni; 
gemevano, respinte dalla 
vostra virtù, ~e mie non 
Vlirtuose speranze. Tutto 
vano. Vano il mio sOrriSO 

\Molti fra gU attenti oJet­
tori della buone.. e seria cri­
·tica cln ematogre1lca, credo­
n:) senza dubbio che i brut­
ti film, quelli clle. il critico 
bolla d'infam'a una volta 
tanto sulle .colonne del pro­
prio g:ornale, S'e .la. passi· 
no male, dopo, senza rime­
dio. :E invece no . .N"el~e .. eleo­
ganti sale di prima visi.one 
J 'SOrrisi di sutDc.t'nza., lo 
sfottetto al ,loro ~ 
non mancano ma a dar ri­
salto alla pungente cattive­
ria sono 'sempre e roltanto 
I poeud<>-lntellettua;1i peroM 
aggredRndo si difendono; 
ccstoro non cessano mai. 
rnfattl, d'avveri're il vuoto 
pneumatt-oo ch'banno den­
tro e sono ze1anti!:s:imi a 
mJ,s.cherarlo col romantico 
ricorso dell'et.t>.rna tnsoddi~ 
stazione. TI vero tntellettua-

sedutt::IVO, vane le mie a9tu­
zie ammaUatrici . · Inutile 
in~e, inutUe scriv~e, 
'inutile ~recare la fantasia,. 
rtnutile implora.re, . tnutlle 
pa.-eeeggiare, la nette, S()i.'"to 
le fine3tre. Damigelle tu: 
rlbill: travaglio del ml .. 
vent'anni. 

Venti; e, adesso, quaran­
ta suonati. Suonati 6D!:be 
per voi, Iroma e Giov.anna, 
Tere3a e Dorina, Lu sa e 
Margh'rlta, Amelia ed Er­
mengarda.. 

Mamo allo specchio, da­
mlgelle non plù damigelle : 
Greta è 'bexa; e voi? Forse, 

~e, l'uomo &bituato a sta.r-­
sene oon tutto ag'o in com­
pagn0 a del proprio petW:e­
ro, deHa Pl"Ol9rrie.. fantasia, 
non odia e non ma.lerdXe, 
al contrario, il .tl.lm. brutto. 
11 film brutto è il suo bu~ 
no, . mansueto compagno di 
du~ ore. Non lo manda 1» 
bestia, tutt'altro, perchè lo 
serve non meno bene e 
molto p 'ù e. lungo di una 
Sigaretta, d i un caffè, di 
una quieta passeggiata a 
mezzo d'una. «zona verde ::.. 
E dopo, quando ri brutti 
ftlm ancora intrisi dei di­
le~~ o'ltentat'soIml del d.,. 
m"Hnta3leGtuel&, ae ne van· 
no nei eordiali ea.meroni 
della periferia, vecohio ami­
co tra loro r ·spunta. spesso 
l'intellettueJe senza poge. 

il Melwyn Doug;las cbe 
avete scelto ·per le nozze -
un Melwyn ragion:ere o in­
gegnere o commerciante o 
medico -, vi tradi8ce; e 
mi vendica.. 

Tanto piacere. Le coma 
del v.Qstro autunno coIL99'" 
la1lO il m::o crepuscolo. 

Greta è bée::a: e il fatto 
addolora la mia etA; voi 
siete bécche' e n fatto ral· 
I~.gra la mià memoria. 

Adesso, nonna Mar:ene! 
tocca a le!. Un bel palo di 
corna an-cbe per let. 

I~UDDrdo 

la Precisa. serrata iloglca 
narrativa; l ft:lm che vi ca.t­

s :ede p:·uttosto avanti . VeJ'o- turano dal primo istante, 
80 do steso lenzuolo, alza vi tu1fano a bagna-m&rla­
gli occhi, pun.ta lo .scher- nella vicend6, v':,ntrappola.­
mo ... e non. appena )'e.tten- no col serrar .sempre più 
zione si perde, rrinunci.a. a stretto delle sequenze? Ma 
strappi ai fatti ma1amente via! li:: davvero lus'nghevote 
perorati .lassù, ecco che l'eu- regalarci in blocco per lun­
forla co~·a. La fantasia ghe. ft!e di minuti a quel 
i'>rivata fa. un bell'inchino voI pone ch'è il grande re-
8.1 regi~.ta . del film vacuo e glsta.: cmema.togra.:flco! La­
sba.gliato e riprende a svo- margU C:::oè iol libero uso del­
iazzare • per -proprio co~o, la nostra fantas·a., fargfela 
.si !De.Le a sbaclucctuar: oxu.p8re tutta? IllBOmma, 
tem~ .:unpr<lvvisaU di su consegnarcI a lui l'Il8.lÙ e 
escluSIve. pt!Unenza, fa....,jedi l ti' Su-d - n 
matte capriole. L'intellet· I ..... .,.. ega . ..,vvu:o. , 00 = 
tuale vera.ce .p~nnane di ' verut!!. è una be.la - 8CU 
fronte aJ film brutto: un sat~i il ~ne - frega. 
uomo libero. In tondo, non tura. 
è piacevole, non è utile e Di fronte ad. un quadro, 
:non è bello regalare cosl, in 8d una statua, aIl'eaecuzio· 
quattro e qua.tt'otto la pro- ne di un bnLnO mu~·cale. 1 
pria te'Sta per due ore, due alla. lettura di un libro o 
o r e filate, poco p 'ù _ poco alla re.'PPresenta.rJone teatra· 
meno, come vogliono, come le la ~3tra fantasIa è an~ 
sanno pretendere i tUms -cara bbera: trova la con· 
ultra ac:attivanti . i 1Um di.z:lone, la rag'one e la d '· 
validi _ cosi si dice - rezi:lne per li~ ma non 
dalla prima a.!rl 'ult·ma !le- cade mai in ptig'onta. Nel 
quenza i ftlrns con neppure ftlm perfett.ame'n.te c cen­
un 'inquadratura da buttar trato::. l!l fantasla. privata 
via del riguardante non ba ln-

I~ m'auguro sinCera nen· vece alcun valore. Nelle sa­
te una riabilita.z1one p ena le c·nema\.ognl.ftche dov't$­
e completa del rum br.ll":,"l. BO esplica )e. sua pregne.nte 
lo oso qui gridare per rri· suggestione si ottient!" d'in­
mo: abba.s90 il .tl.lm bello, il canto un'unk?a fanta,s'a col-­
.rum tutto ooCido .ed evv ve. lettiva ed urudirezionaJe; ed 
il tlbn brutto! C&ri colle- ecco la motivazione ewLtta. 
ghi, scherzi e. parte, dob- <tell'intoHeran.z.a., deU'tnaof­
biamo davvero agognarli ad ferenza. ancbe e sapratutto 
0gnJ. pié sOfi'!Pinto da.l.la no- pel buon cinema degli spi­
stra prof .... 'one i 111m <1&1- ritl Imbelli. abituati a ape-

d i Le Davre di Solccrou t! 
Fel!clta Co)cmbo di Adorni, 
il pubblico 'PTefeTisce Felici­
ta Colombo! 

• 
Si, ma.. . A penlarci "~TU!. 

non ha :poI tutti i lorti! 
• 

Ci miamo! 
L'ex accademico d 'It4Ua 

C. E. Oppo è partito per 
l'America del Nord come 
nAperevisoTe arridico del 
CATTO di Te$pi lirico. 

L'ex ritloTiale del teatro 
Ruggero Jacobbi. è partito 
per l'America. del Sud con 
una compegnia di prosa da 
lui diretta. Come afferm.a.zio­
ne del teatro italiano al~ 
l'e.ttero, fra le .. altre camme· 
dle saranno rappresentate 
Spettri di Ibsen e L'indemo­
niata di Schonner. 

E non è tutto. 
Prima. attrice, Diana. Tor· 

rieri 
• 

Per certi attori sincroniz­
zare 1/.n film "trantero vuoi 
dire "oltanto fare in tempo a 
termiRare le battuta quando 
l'atto,.€,- sullo schermo chiu­
d~ la bocca. 

• 
Se dall'America aTTivano 

dei brutti. film, qu~stQ. non 
è una buona Tagione perchè 
i n Co!ltri registi facciano del 
film ancora più brutti. 

• 
ClaTa. Calamai diceva ad 

Una .tUa amica: 
• - Sai, ieri aUe due ho par­

lato aUa Tadio. 
- Potevi avvertirmi - ri­

spose l'amica - mi avrebbe 
fatto tanto piacere udire la. 
tua. voce. 

- Imponibile, ero do)). 
piata. 

~ . 

Pubblico d'oggi. 
- C'era pente ieri sera da 

Renzo Ricci? 
- Tanta , come ad una pr1. 

ma di Macorio. 
• 

AUTOIlI ITALlA.NI-AUTOIlI tTA­
LIANI-AUTOIU ITALIANI . 

Tenete bene a mmte que­
ste due pa,.(,le, chè fra poco 
"flan ne ,entirete più parlare . 

Onorato 

culare dov1.z:io9&.mente ed 
invarla'hilmente sulla perti­
nente tanta'lia., in assoluta 
esclusiva. 

n ra.oconto cinematogra.­
fico procede per via di 6le· 
ment~ 8c&tt~ pof-::bèracooll .. 
ta un. tutto xegltendo sol­
tanto u.na pante. Ora.. que.­
sti elementi 9Ono stati scel­
ti per tut ti de. uno solo: 
il regista. E """gono d8tI 
allo rwettatore mediant un 
«lbom.bardamento rapido.. .. 
che nan ammette reap:i.ro, 
annienta in ant'c 'opo quaI· 

·~:.asl r bell·l(Ine. Non per 
niente la "celta libera del 
r~gista non ~ arresta alle 
immagini ma ~ nveste anche 
;1 tempo, il tempo del rac­
conto, che non è mai o q~ 
sI ma~ un tempo rea:Ie ma 
è un tempo idrole; natural­
mente pura. creatlvitA dei 
regista. 

La na.rraz·one c1nematc· 
gTafica 'è du.nque sempre in 
lunzhne cril'ca percbè 
s'!arta tutti. que! pe.esaggt, 
visivi e dl tempo~ che re--
puta inutili. .... 

Lo spettatore cinemato­
grafico non ha la scdta de-­
gli e!.ementl sul quaLI ap­
puntare la sua attenzione: 
è costretto ad accettare tut· 
10 quello che gli vten dato, 
prfi">Ot~nte.mente, senza. dj­
!lazioni I Buoi o-:chi si ft& 
sano imIrob·.li BU un ~nto 
i'llmobile: lo schermo. Qui, 
d"ncanto, aCQuistano una 

' nuova vitaUtà, una vit&lltà. 
estranea che 11 rende ma­
bil' 'lS'mi sui particolari pitI 
ut '41 e 80n peI'8ÌJ1o portati 
a soggetUvant nei perso­
naggi. P'IlSd.no :~ al ge.l'­
v'z 'o del creatore clnem.a.­
togra1\co, Il regista. 

G i a n 
Fran ws.,o ] .lIzl 

I· 
I 



ALLA R 
5corri" .. d.. Ir .. 
porl .. ",i - Opere 

Marta OrteOSI è un perso­
naggio simpatico. quindi an­
che la sua rubrica, in cui 
parl& al critici e agli ascol­
tatori, non può essere che 
simpatic&. Ultimamente poi 
è rlU5Clta persino ad essere 
divertente ed è stato quando 
l'ottimo Ortensi cl ha rac­
contato ehe Nonnan COrwln. 
U famoso radio-drammatur­
ga americano, scrive t suoi 
'radio-lavori stando seduto a\, 
tavolo di regia. (D tavolo <il 
regla, per chi non lo sapesse, 
è una specie di centrale di 
tiro, con strumenti, poten­
ziometri e tutto quello che 
serve per U governo di una 
trasmi&s1one) . 

Dopo di che mi sento au­
torizzato a spargere la voce 
che GrIlIIth ha scenesgiato 11 
suo IntoZerance con 1 piedi 
a bagno nel metolidrochino­
ne e una ma«:h1na da presa 
in bWco sul naso: 

Proprio or1g1nall, . Cl u e s t i 
americani. 

* Un lettore mi segnala ehe 
... in occcufone dà varo d i 
una moton.ove dai cantieri 
Amaldo

l 
il cosiddetto radio­

cronista balbettò una venti­
na di jmsi .con.ne",e: in 
quei pochi minuti il no.ltro 
lettore ebbt: modo di contare 
ben 8 (otto) « In queato 1710-" 
mento », vieta formula che 
ci riconduce ai primi tenta­
tivi di radiocronaca, ecce­
tera. 

COnfesso che non li ho 
contati, ma sono costretto a 
dare credito al totale di ot­
to perchè ettettivamente i 
due o tre minuti deUa co­
siddetta radiocronaca., bal­
bettata e senza capo nè co­
da. erano zeppi di « In que­
sto momento ... 

In più posso dire che U ra' 
diocronlsta era stato manda­
to apposta da Milano, dove 
pare vada per la macgtore. 

.* 
Da Roma. Un colpo di ata­

to. di Maupassant. riduzione 
per la radio di Guido LeonI. 
La messa in onda mi pare 
sia di Malano e in questo CA­

so ..... gli faccIamo diversi ap­
punti ehe egli potrà poi di­
videre col riduttore, nella 
misura giusta. 

C'è un po' di confustone ID 
quel radio-montaggi: molta 
gente non sempre ben ,in­
quadrata. In molti quadri 
anche essi non ben chiari. 
Qualche didascalla nel corso 
della vicenda non cl stareb­
be alfatto male, La chiarezza 
è sempre una cosa meravi­
gliosa; ma anche U witetl­

Smo ha molta importanza, . e 
U rlduttore Leoni non ha te­
nuto molto conto nè dell'una 
nè dell'altra. cosa. 

Nell'intento di interpreWe 
lo spirito satirico di Maupas­
sant, si sono caratterizzati l 
personaggi lino a tarli di­
ventare, in qualche caso, fi­
gure da operetta. 

Poi tutti quel rumori di 
passi sono lDl,'ossess1one. Ca­
pisco che " dare un'oec:hiata 
In ' discoteca a tutta . quella 
gradazione di pestate. dal 
passi nel fango al p .... 1 di 
corsa. venga voglia di tame 
una scorpacclata, e invece ra­
dIofonicamente rendono cosi 

_ POCO. I oempJk:l passi. che bl­
sogDerebbe u.sarli pocblMimo. 

~Iaool ", ... 1_001 

I FIL. NUOVI 

;ef.~i",14"'" ti .. cCla p- 5p_c_ 'rr .. CIf .. 
'r .. _er " .. ci.. troppo ~i g ... ,o 

In. cinema. h& 1& speclalll- leggtantt. da pr~ di in, 
tà di rimpiccolire t grandi trospezlone, 
uomlnl. li6SplG'rc~lor • • com- Le esperienze letterarie 
parso riduce David Livtng· .sul « dopp.lll:., più o meno 
stone a Wl bOnario 1stnlt- recenti, n:uacLte ed edi6-
tore di cori negrl, Henry ca:nti (che il cinema, del 
stanley a un robuSto cam- resto. ba tentato da tanti 
m 'Datore. annJ pl?T <'onto BUO), fUan. 

L'ln<:u1'&bUe mal d'Aln.ca Do capolino nel. nuOvo .l)ot. 
è soltanto menzionato in tor JekW, ma nel mtdo 
discorsettl d i fine tavo!a. a pL'Ù grossolano e ebr:gat :vo 
za,nzibar e a Ug;g: ; il tre- mentre potevano trovani 
mendo agguato dell' Alrtca un convtnoente SVUuppo e 
sI risolve In un po' d '. teb- una ooerentt- ap.plicaz..one. 
br... 1n"Un&. addome.tleata La eo&b!tazlone - me­
rincorJa di zuIù. nea d.lve~ glia eseere agg ornati DfIl 
tente r :mbamtimento di un termini - nel fondo della 
veccb:'o funzi0n8.r~o britan- stessa mdo1e del bene e del 
nico. a cuI un .po' troppo male: il prevalere o il 801-
tOlSki a.webbe te.tto probat- g acere de!l'Urtlnto aJ.la re­
bllm.ente il medesimo et. glone, Ili!' educaziOne, a.ue 
tetto. oonvenienzlY, .u d.lsBtdto ~ 

M0S8I081 da. New York, eo aed8lo, almeno .n e.ppa. 
sulle tracce del pioniere Dt- renza.. t&1vo:ta improvvia­
ving.9tone, dato per dJsper- mente r~&perto fre. SCb6et. 
so, anz1 addlr.t.ture. per tezza. animale e Lpocria!a 
morto. StanJey. a p4l89O ape- colt~vata. poteva t rovare. 
d ito dietro un'allegra mfiro. anche in un ,DoOAor J61d1l 
cetta. ·imbrOOca alla. prima umanamente e moderna­
la via giusta e sl trova. 8ul mente inteso., una a.ppaas:o. 
Te.J1t8-lt'c& tI> coepetto ILi na:nte rappreeent&2,'one vi­
ricereato quieto e b'&J\- a1va. Senoncbè Fle1\~ng Il, 
qu~o e goloAO di poreh.ett& 8Clve, per modo di dire, 
al .forno. Lo l8JJCia per f1V co:nt:n\"~ e contnddlzioa1 
re una 8C&ppa.ta. a I.Jond.ra. jnterlori mediante pr<fdk::oz 
e torna eub:to 81a perch6. z l e dlIIc<mIIl con a<:cOmp6' 
In oua ..... enza, "esp1orato- gnamento di nenie ch!<A­
re è morto e c'è da tener etiche. a.!le qua1l opettereb­
dietro alle atodclle ""ope<- be la tunzlone di 
te, sia percbè ha. trovato tare la auper~ore es stem;a 
l'fnn&mOre.ta sposa. d 'un al- d'una imbBtt.lbtle vOlontà 
tro e non gl~ reBta che con- regolatm:e. 
sol&rel con la geogt1lJla. E trattando l'orrido del 

.I>Icono che per glrlR"e il ea.so. anzlch~ e.tterr. re in 
film s'6lI0 andati lino In più d'un rpomento i,;iuce 
Mrlca. Orlenl&:e, ma è sta.- al sorrillo, come qua.ndo Jl 
lo un vragg·o inutUe. p.e.r mortgere.to dottore, esagi­
non far vedere niente di tato tutt'a \4n tratto al1a 
nuovo, per non dir niente v1.8ta. d'una gi&rn-ettl ha 
di dtvereo dag.li EL1tri, non b'sogno, per risolversi a ri­
valeva. la. pena. di sobba.r- 'CerC&tme la propr'eta.rle., d1 
cara: una. stacchinata. equa- berri tutto un bic~e:re di 
torlale. A Ho'n~ tanno fumante d1abo!ico filtro, o 
benisSImo In easa le giun.- dove, orma.t 1mbeBtts.to, tle-­
gle, .le !foreste e le {iurna- ne la pover1na. in sogge­
n~; d. sono apposta leon1, zione con 8.ttegg1amenti aB­
' pj1C<potarnl. glr&1fe. mOl"l e 8&1 p'ù da acomblnato di 
tutto U reto, t: strano ('he mente che da pert\do bru­
non ci abbia pensato un talmente vt:gi l O8O. Altrove 
prati!cone come Henry- K1.ng. la sua malvagUà si esau-

Spencer 'l'racy d v.mtato .ri.9ce In EC~occh1 &~erzl da 
-l Buia Matarl~. Se slgn'ft- raga.zzacc10 screanzato. Ve­
ca «Sp9.C')Q.montagne il, non d~ lo aga.mb-..atto al ca.merle­
.d ritrova Lui ba b!sog.nO Te sulla scala. deil. caffè. 
di esprtmem pacatamente, C'è 100\ che le Eembianze 
'non d: fare tI ~a8w. incattivite di Spencer ;fra.­
Neppure la tdrata deU'av- cy non appaiono orrende 
versa AO'!ademt.e. geogr&fi- a sutf1c~-t"nzQ.. D:venta brut­
ca gli è venute.. bE'ne. to, non c'è che dire, dopO 

ISettlmana fta'CC&, povero • beveroni, ma non a se­
Spencer. Anche ne~'8. fa.c- gno da far accapponare la 
cenda b'fronte Jekyl,~-Hyde pelle al !O\o ve:lerlo. N ero-
non ingrana. mE"no da. risultare del tutto * Irrcono",'-b'le dagli aml~ 

e daU·am.ata. tanto più che 
diciamolo, neppure nonnal­
mente è un AdonE". 

Non conosco 1·1 ;prmlssl­
mo Je."yU di John BaITy­
more. Rammento abbaStan­
za ~ne l'altro con Ft"e­
d ric MJa.rèh e mi pare· che 
regga ·molto vantagglcsa­
mente U contonto con !l'u1-
Umo arrivato, be'nchè que­
sti dhponga. o1tre a 'l'racy, 
d ; iIn~d Bergmann e di 
Lana Turner. 

[n questo Dotto Jek1la e 
MI7". Byde~ ar!do e mecca­
nico, trovo ehe Vietar ~ 
mlng ha di.E.per!'0 quel tan­
to d'estro. di f9Jntasia e di 
!mp.eto -che Rouben Ma­
moulian, allora in forma 
.f- r& riuscIto a derivare dai 
l'acconto di Stevenson. An­
che 1 trucchi totogre1l~ 
qui Don sortono l'eftetto, 
essendo piuttosto ostentaU, 
GE incubi 'COmposltorl Cb.e 
accompagnano i trapassi. 
da.l bra.vuomo mansuebJ. al 
satfl!llaS8O scatenato, acco­
cOOati con nudi invogJlant', 
be~ve accorrenti, destrieri 
Efrena.t~ ne}i.'i!n'9i,·"St;.'to dU&­
gare. di SCl'08'!i, rallentano 
l'andamento del I1lC:C"OOto 
anz'cbè acuirne la eonc1ta ... 
zlone. già cempromeasa, 
d'altronde. t'a vcllettè. mo-

DI lutto t.l tI\m, per tarla 
corta, al salvano soItantp 
le feroci fughe notturne 
tra crudi esterni alla manie­
l'a. de'Jla 9cenogratia. espres­
sionista. dI buona memor·&. 

D pn:tagu.nJst.... r ;peto. 
non mi sembra & po!oto nè 
iungo le fast di man.:erato 
p'uritanes'mo, nè durante j 
r;icorrt'ntl 8boochi di bestia' 
l 'là. La Bergniann stogg'8 
bravamente una piena ur­
gente beIlezm e un'aperlA 
ccntB.glu:a sensualità da 
nordica In libertà, r.ana 
Tumer sta.vo:ta è une. ga­
lanteria.. Perfino le sue pre­
rogative da. copertina s~ In­
gemUliEccno nel pud.'co cO­
stume dne ottocento. peTÒ 
bao~ m:ppo àl gusto per 
la contOJ\llO" daml~l. 
ohe deve figurare. 

()arlo A. Fellee 

• 
• CI.ud.He · Colbert Jennif., Jo­
Ile" Shirley Tempie, 'Jos.ph eatMn, 
Robert W.llA.f, Lioll.1 B .. nymo" 
• Mollty Wool.y. lonO i ~lIe ... ~i 
che I"'-rpr.t,,"o il film dell.. UIII­
ted M i ... '. D. qu."do t. ". 1ft-' 
d...tj _. Il fil.. l prodotto Oill o. ... ld 
o. s.t.nld: COlI I. .,.gl. d i JohfI 
Crom_lI. S.,6 pR)ui, ... ment. pte"" 
... " t.lo il, n .. lI. degli Artis'i A"o­
ci.Il , 
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]ffi P l R L A G U G L,lE L M O G Il N N N I 
te. ~_ 
ziamo mental­
mente O ilnntni 

goria del gior- E"tr· t 
nallstl InVaden- '':~O .e"s.. ..rci "eli_e - Si prou.. e si 
tI, Ossessionanti MerI, A- r- ,iti, .. -,,-'- ,'u_o a. ....... , _ E,_ 

""";","0 t ... .. ,,.. cJ.e ...,,91i .. rci 

-Ma .. 1o 
ballo 11 I>ooaie­
~e aaranno 
tutti lel1c1 di ri­
petere che ta 
Merlln1 6 voI­
pro. 

- No, cara. 
sta tranqullla: 
diranno che 0<>­
no roIgve lo. 

laccla-dl-cauc~ "' CO" ... o .. uglie',"o (ii .. ""i"i _ E 
ciù, che la. letteratura spic- vrebbero chiamarsi cosi: in 
ctola e . li ç1nema americano luogo del sllenz10 raccolto e 
cl propinario con gen~tà med1tauvo annunciato dal 
allarmante : siamo esili e tt- loro nome esse ci danno la 
mldI, POrtati alla dolcezza e r t 
al silenzio: abbiamo muscoli appresen azione più atten-

dlblle della biblica contu.s1o­
appena suftlcientt ad usi ne delle l1ngtie). 
strettamente personall e ar- ()pera.1 in tuta vanno e 
rosaiamo con la tacUltà de! v e n g o n o &pparentemente 
collegiali d'una volta al prI- senza uno scopo. Franco 
mo «no» che ci .sbarri la Coop 51 avanza. m.t.naccl0s0 
strada. verso U cupollno del augge-

Per questo, quando mani- ritore. Sembra vogUa spaz­
restammo l'intenzione di m- zarlo via. Invece dice sol­
tervlsta.re Gugllelmo Gian- tanto:« lo so la parte a me­
n1n1, provocammo in fami- moria, ma voglio sentire )0 
glia una scomposta manife- stesso la battuta. Vogllo e5-
stazione di Uarità. Ci giu- sere s1cmo di sentirla. Se 
rarono che l'Uomo Qualun- no, entro tremando. Sicuro. 
que Cl avrebbe fulminato 5eI'- tremando. E' la prima volta 
vend051 del solo lampeggiare che mi succede • . 
dE'l suo monocolo; e che U La piccola Elsa. streplta 
torn:.nte del più colorito re- ora contro 11 raffreddore e 
Pt"rtmio d'1nsultJ. italo-napo- giura d'avere nel cervello un 
lE'tanl avrebbe sommerso una rumore di fondo, prodotto 
~poglia. da una spec1e di motore sur-

Jj nostro cuore ·tremò : ma riscaldato, che le impedi5ce 
l 'onore ba ancora. per noi d'udire le voci esterne. Cor­
qualche peso. Andammo. Era- tese le coD8lg11a p1anamente 
no le-- qUindici e trenta del un cognac, mandato a pren-
5 novembre. Alle Arti, prova dere al vicino (I[ 57 ». Eba, 
generale de Gli eterni inna- naturalmente, r1tluta. 
mo,.tI di G1annlnl (e 001- Margherita Bagni, dopo al-
doni) . cuni son1sl, inch1n1 ed evvl-

Oh, nostro creduta 1DeSiiù.- va lanciati ad un personag­
ribUe conedo di sorrisi, di gio lllustre che -Si nasconde 
t{ grazie _, - di « se permette- in platea, si adagia su una 
te », di ti vi saremmo gratiS- poltrona ed invoca la mez­
s1m1 »1 Alla settima porta di zanotte. 
ferro (11 teatro delle Art! ha Oli operai in tuta si d,an­
porte di ferro : fatecI atten- no più che mal da fare la­
zione, la pros.s1ma volta) , sciando tutto come sta. 
tutto era miseramente esau- n regista, coadiuvato da 
rito: non ci rimaneva nep- Pavese, insegna con soavità 
pure un « grazie » piccoUssi- russa aUa-Valer1i modi della 
mo. e l UIÙCO sorriso che ave- perfetta cameriera. 
varno potuto conservare era Mazzarella fa una fugace 
- ce ne accorgemmo con e str1m1nz1ta. appa.rlz1one. 
terrore - un sorrisetto tro- La Bagn1 Interrompe le ID­
ruco e saputello, assoluta- vocazionI alla mezzanotte 
mente inutll12;zabUe nòn solo, per parlare, con la sua voce 
ma pericoloso da portarsi ad- aristocraticamente suasiva , 
dosso in quelle clrcostanze. dJ trombe. 

Mun1zloni esaurite e posi- - I pareri possono essere 
:rione non raggi\Ult&. Ci rt- d1scordi, ma lo penso che 
mancva la dignitosa ritirata. Questa tromba (dalle quinte 
La ooE.gD.ammo. viene un « pH:-pèè » simpati-

Gl! atti di coraggio sono, camente evocatore di g1ardi­
per tradiz1one, riservati al ti- nI pubblici e fiere rlonall) 
midl Era il nostro momen- sia cosi caratteristica che 
to. Invocammo rapidamente non potete usarla per due 
san Olova.nnt Nepomuceno automobU1 diverse. 
e, chiudendo g11 occhi, var- li regista s11nchina e pro­
camma l'ottava porta.. Fatto. mette che per la sera le 
Eravamo tnvisibU1. trombe saranno due. 
. (Non sperate che vi venga A questo punto entra Gu-
rivelato con leggerezza 11 se- gUelmo Oiann1n1. Lo guar­
greto dell' invisibilità e che diamo scendere in platea, con 
voi .,possiate ora servirvene emozione. L'Uuomo QuaIun­
per l ftn1 inconfessabili cari que è preceduto, seguito, at 
a Calandrino: 11 rituale è fiancata, da una piccola cor­
quello, ma la tacita fonnula . te che procede con dIgnità, 
che l'accompagna morirà con si siede con dignità, ascolta 
noI) . con dlgnltà. 

Delizia d'essere invi51bill! Riprende la prova. n pn-
corsa rapida per la scala che mQ atto sta per finire. 
porta alla balconata, rapida Lassù in alto, noi inv1si­
scelta d'una poltrona, rapi- btll fremiamo. Parlerà? Non 
do assestarvisi : mentre Elsa parlerà? Bisogna farlo par­
MerUni, sulla scena illum1- lare. Le formule magiche s1 
nata. gioca con Leonardo atrollano alla nostra mente. 
COrtese al rUancto. Rllançlo 011 abracadabra si intreccia­
di contumelie. {( Scema, atu- DO. Vittoria, anche questa 
pido, idiota » . Ma, dopo, c'è volta. 
una carezza, un bacetto, una Larga, piena, napoletana-

p t ancora ' mente cordiale e sicura la 
:~~i~~'ldtot: scema!"': voce di Gtann1n1 sale in prl­
quindi una.. stroftnatlna. una mo piano : 
carezza, un bacetto. - Andate tutti beniss1mo. 

Ah. l'amore. Il nostro plù Patelo dire a me che da ven­
che mai invisibile cuore tre- t'aìUli faccio questo mestie­
ma. di tenerezza. re. Ma lasciatevi andare: voi 

Ab l'amore burrascoso, di- avete paura. delle parole. Tu, 
spet~, contumeliOSO: l'a- Corlese, perchè non bai det­
more della signorina Merli- to« sftzio _? Non hai voluto. 
ni. La aua grazia pungente, eh? Tè parso volgare. Ma 
la sua affettuosità sti,zzOSa. sta a sentire: ti sfizio »; si. di­
ii «mordente » dei auoi ab- ce cosi: «sft - t-ziO lf. Senti? 
bandonl. COsi è un'altra COM, coaI dI-

_ No, non mç ne importa venta importante, tnsostitu1-
niente non me ne importa bUe: c sft-i-zio-. 
più niente, ve lo giuro! DI Lungo, lIautato, muslcalls­
che? Ma. del teatro. di tutto, slmo; questo «sfizio » qua.­
di tutti! Ho_ rinunciato ad lunqu1.sta entust.asm& anche 
un contratto, tlguratevi, con noI. DobbiamO' ammettere di 
centodieci mUli. francb1 di._ averne scoperto ora per la 

Trasaliamo. Ma questo non prima volta 11 gusto segreto, 
è più Gtann1nL Cioè ooldo- gusto - cl si perdoni 1'1n-

nl Cioè Glannlnl. E ' una volontario llrtsmo - di !IOle, 
. ttl (Le P uae a di mare, dJ p1grlz1a, di su­

pausa, lDfa a do' perlorlt8. sorniona e somden-una prova. generale, non -

- Ma se ce l'hanno tutti 
con la Merl1nl? 1 

- Ma ce l' banno di pii! 
con OlamùD1, credimi. 

- Bo paura che staaera 
qualcuno urlerà. 

- Bene, faremo un comi 
zio. AnzI, guazd&. Da cIoma­
nl mettiamo fuori degll atrI­
sclonl groosI cosi ; «Dopo ta 
commedia, G1annlnl aooter­
.. 11 contraddittorio col pub­
blico » . Vedrai che com1zt! 

(Voce spmmzooa dal1a pta­
tea: « Potremo raddopplue I 
pn!Zz!!) . 

- Senti, GiAD.n1nl, se sa­
pesa! che com1z1o peraonale 
vorrei teneR lo! Ah, ce l'bo 
tutto qull 

- Lascta lare, Eia&, cbe 
tan.1 anche U tuo. Ma, per 
ora, vedrai questo. VoI non 
vi preoccupate. Tanto, sta­
volta se la prenderanno tuw 
con me ! Ci eono le spalle 
mie. E son spalle che reggo­
no da vent'anni. 

- Ouglielmo, io alle pro"e 
non dò maI nlenle- Oggi poi 
che sto coa1.' .. peggio che maI. 
Ma sta lranqu1llo. TI dalò 
tutto, stasera.. 

- - Quando, Elsa. dopo lo 

_'" ()1l\'E()ITTÀ VEa.\NO LE DOl\"NE 

BUCO DELLA SERRATURA 
Figli - colpa della nortra. 

c maledetto ventennio lf, nu­
triamo un'invincibile nostal­
gia per 11 cinema littorlo. 
Eccòci già con le spalle al 
muro, gli occh1 bendati, mi­
rate al petto. L'ultima siga­
retta, di grazia. Vi spieghe­
remo come andò. 

D'accordo che 11 sullodato 
cinema non usci quasi mai 
dal term1nl di un'opaca me­
diocri\&. Ma questo - apriti 
cielo - non cl interessa. E' 
provato da cinquant'anni di 
produzione . che dei buoni 
111m 11 pubbllco può tran­
quillamente fare a meno; 
non cosI dei medIocri, ~uo 
pane quotidiano. Ed è pro­
prio dal punto di Y1st.a «pub­
blico » che ct interessa U ci­
nema fiorito all'ombra del­
l'orbace. 

A Cineclttà, è noto, c'era­
no le donne. E i . gerarchi. E 
1 millonl. credete, ciò che 
rendeva affascinante agli oc­
chi del qUieto pubblico ita­
liano quel grosso quartiere di 
cubi di cemento al Quachero, 
non era 11 fatto che vi ' & 
producessero film più o me­
no mediocri: ma U tatto, 85-
sal piÙ sUil(estivo, che 11 c'e­
rano le donne, i gerarchi e i 
m1UonL E che, per via del 
milioni le donne andavaDO 
l. letto' con 1 gerarchi. Eh. 
11 pettegolezzo, la calunnia. 
L'occh1ata furtiva attraverso 
11 buco della ~atunL 

Bisogna riconoscere tutt&­
via che ciò era molto pitto­
resco. Ciò c faceva atmosfe~ 
ra », un'atm06fera morbida 
ed equivoca da triclln10 alla 
fine del banchetto. Fiort ap­
passiti e macchie di vino. Lo 
stesso gergo di Cineclttà, 
quel llnguarito dal forte ac­
cento romanesco nel quale 
anche I tenntnl tecnici 1InI­
vano col corrompersi e 11 
• parlato:t, che nel tUtro del­
le colonne sonore l&scia.,..a le 
aue ICOne dialettali, avevano 
U sapore ambiguo del lati­
no del basso impero. 

Insomma. nella mUl'88lia 
della schiavitù. Cineclttà era 
11 buco della serratura attra­
verso 11 quale ogni italiano 
poteva ~ alzandosi In 
punta di piedi. Non trattan­
dosi che di uno spiraglio, 
passavano nell' occhio curio­
so m loru fugaci , bisognava 
contentarsi di piccanti parti­
colari: un piede nudo di 
dOnnA puntato contro la 
MJalllera d'un letto e, sparsi 
su tappeti e divani in un di­
sordiDe da « camera del de­
litto » , blancheri& intima e 
blgllettl di banca, clnturonl 
e gioielli, stlvalonl e calze 
di seta; per 11 resto suppliva 
la fantasia, una fantas1a ch~ 
U rigore del tempo aveva fat­
to morbosa. 

Ecco perch6 abbiamo no­
stalgia del buco della serra.­
tura; come la grata di un 

confessionale et permetteva 
di ascoltare, dalla voce di 
peccatori nient' a1[atto pen­
t1t1, la descrlzione di alcuni 
groosI peccall di Inconllnen­
za e d'orgoglio. Ora che U 
cinema ltal1ano 6 dIapeno 
tra Roma Milano Torino Ve­
nezia Napoli Palermo eccete­
ra eccetera, • quale uscio 
applicheremo l'orecchio indi­
screto? Be', si obblettert., ora 
t costumi sono cambiati. cre­
dete? Sono cambiati uom1n1 
e donne. Credete? E, per le 
male lingue, d ..sono oggi in 
ltal1a ben altri pretesti. Cre­
dete? Per conto nostro, dopo 
Canlachiaro n. J e 1. assi­
dua lettura del più autore­
voli quotidiani, abbiamo n­
nundato anche alle ulUme 
111us1onl In propoolto. 

E poi, lIIamo sinceri, nella 
psicologia del b u c o della 
c.b1ave non c'era posto per 
11 n.entlmento polltlco, que­
sto al, un comp1aclmento ir0-
nico e bonario per 11 "T1z1o al­
trui e tone un poco di invi­
dia ; anche questa. era una 
manlera d' .... dere. I groosI 
scandali d 'Hollywood, l'alchi­
mia del grandi divani e de­
gli accoppiamenti clamorosi 
non et facevano nè caldo nè 
Ireddo; roba di importazio­
ne, merce legallsalma, con 
tanto di timbro della dogana. 
Persino t varI «magazines » 
nostrani che ne parlavano 
cosi d11Jusamente a.vevano U 

. spettacolo? 
(L'interruzione di COrleoe 

é -impertinente ma guatooa) . 
- No, stacc1ato, durante. . . . . . 
Riprende la prova. E ' 

t8Jldi, siamo _ altrove. 
Aspe~ ancora? Tentare 
di parlare a Glann1n1? Ma 
ci vorrà dire qualcosa dJ più 
di quel che abb1&mo saputo? 
O CI impedirà di rivelare 80-
che questo, e ci polverizzerà 
adoprando 1& più innocua e 
d1san:nata delle tra.sl che su­
scitano 1ncendi e terremoti 
a Montecltor1o? 

Porti della nostra. invis1bi­
lltà, abbandoniamo 1& verde 
atmosfera d'acquario del Tea­
tro delle Arti e cl dileguiamo 
rllenziosl per la Slc1lla. 

1.1lIag .. 

profumo esotico delle « Ca­
mel » e delle • Cheste111eld » 
che allora nessuno si sogna­
va di vendere a borsa nera. 
Il buco della serrat~ cl da­
va invece, contemporanea­
mente, 11 piacere romantico 
del contrabbando e 11 gu­
sto dello """"dalo cuallngo. 
Dall'altra parte c'erano \IO­

mi.n1 e donne i taIian.1, coi lo­
ro vizi, che erano in fondo l 
no&trl stessi vizi e le poche 
virtù, che corr1spondevano 
aUa nostra scarsa bontà; e 
non tmportava che per anda­
re a letto con una donna 
quegli uom:in1 dovessero to­
gllersl gl! stivali di un' uni­
forme ; contava 11 letto, con­
tava la donna e tutto U 
sto andasse pure alla malora. 
Perdlo, In quegll annl non cl 
era rimasto altro. 

Viva dunque 11 cinema lta-
11ano del ventermlo, non per 
le opere, quasi tutte m~ 
ert. non per gli uomln1 nt 
per le donne, gente c;oa,une. 
n6 meglio né peggio 

altra : ma per Quella ~~~~If fessura aperta n~l .. 
gUa .del carcere. per quollo 
sp1ragllo amblgllo dal 
entrava un ve.nto SUI"""lO 
vitale. un aot.flo ~~.~tS 
cantato, brutale, una 
avvertimento sornlOllt. 
voleva dire : bada a te 1m 
se! In tempo, noi Intanto 
la spasslamo ; una specie 
docc1a tredda morale 
aveva l'effetto o 
la disperazione, plÌ~~ 
testa contro le pareti 
acuot.ert1 dal torpore per 
care la via della fup.. 

Ecco, la sigaretta ~ 
abbiamo detto 
al muro, occhi be"da'l1, 
rate al petto, 



I 
. I ~ 

sottoscrivete ' 0;1 

PRESTIT'O DELLA 
RICOSTRUZIONE 

-
REDIMIBILE, 3,50 % 

TITOLI e INTERESSI 
SONO. ESENTI ' 

. 
• da ogni imposta reale presente e futura 

• dalla imposta di successione 
• dali' imposta di registro sui . trasferimenti a titolo gratuito 

• nonchè dall'lSTITUENDA IMPOSTA STRAORDINARIA sul PATRIMONIO 

LE SOTTOSCRIZIONI, 
in conianti o in buoni del 
lesoro, sono accellale 

• 
• 

. ' dal 20 novembre fino al lO dicembre 
c . 

• 

pre~so : le banche - gli islilutj ' di previdenza e assicura­
''\1O-· ·zione - le cQ:s~e di risparmio .- gli uffici poslali - gli agenli 

di cambio 

• 

? - ---

• 
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LA POLTRONA N. 13 

AUTORI tlESSllN 
l)i F,. .. nco M. P" .. nso 

Sei - autori mi danno dinand. 
Quasi un plotone. Ala diltRnnato. sei aulorl italiani. Contrario aUa 
pena d i morte, mi limiterò ad 
aecoratl rlmprCt\'erl, anche se al. 
cuni stano colpevoli di sevble nel­
In persona moral~ del Teatro. And 
per due o tre di questi gindicandi, 
accenderò un grosso cero perché 
illumini In lef(itth;nità del loro 
!mccesso al quale A9 contribuito 
anch' Io battendo tlfrte le mani e 
gridando • bravo . come uno 
"trlllone di I(.iornall. G1I è ehe 
nell 'incapncltù. del Teatro ma: 
eterno di formulare un'autentlea 
a nsia SI)lrltuale, e di fermare in 
un'esprei5lone nccettabile la sua 
!tete di no\.11à. ahblamo Indivi­
d uato qualche lumlclno lontano, 
che cl viene Incontro, sia .pure 
n ncorn tremulo, &-1 nulorl: Ae­
I{llirò un Ordine alfabetico. Sarà 
piO. semplice ed eviterò disordini. 

BUttATI (DI:'iO): La riuolla 
eontro l poueri. ~ Din~ Bunati ! 
0 1 s~ondo feBce esperimento 
teatrole. Come scrittore egli e­
ntl!Va volentieri nella fo,'olo. E 
q~to. gli arricchisce una realtà 
umIle e pudica. Tutlll\'lo Il suo 
Indugiare nel sogno non ! sempre 
astratto; direi che I voli df'lIa 
!iUO lantAsla f'ClI;tuno aggrappati 
alla terra e o'-e 5e ne distaechino, 
per eorrere , 'erso l'Invenzione 
pura, trattengono quoleosa della 
cruda muteria della nostra vJtu. 
il: un ingenuo melancontco; ma lo 
Iuta IUJ(enulta é COMolante e l'Ide­
olluazlone e stlHzzat:ione roman­
tica e dolente ch'egli la della vita, 
è la provo d'una Intelligen%8 poe­
tica originale, non mal di un 
decadentismo letterario. La 5ua 
Rloolti, contro i ~ri esprime 
chiaro mente questo Incantato 
ntte~lamento. Prepnrato aUa 
• velto, per una gara chc non ha 
deluso, quest'otto unico ho in s! 
11 respiro di un dramma alllai 
Ilill \'osto. Esso pone l'outore 
di nanzi a una realtà contingente 
cbe è Il risultato non tanto d'una 
evoluzione sociale, bensl d'una 
cris i che umbra maturart' preci­
pitosamente. L'auunto del la­
voro rAsenta la satira. 

Il lavoretto di Bunatl mi è 
!iembroto una pkcolo squisita 
opera d'arte. Non mi adombra il 
J(ludlzlo. l'aRetto e l'amicizia chc 
gli porto e il ricordo di una co­
munan!.D di lRvoro che mi ha 
unito a lui per un lellce perIodo. 
~(a trovo in l1/uolltl contro i po­
Deri le fonti di una Invenzione 
stupenda e blnarra, ingenua f' 
ricca dI elperlenu, e soprattutto 
llimlli d'un drnmma che BuzzaU 
vorn) certo esprimere con mDR· 
tdore Inf1(henR di Idee. Costrt"tto 
R dare al l{ioco polemico f limiti 
di UD dialogo nn troppo conciso, 
l'Rutore è rIuscito tuttavia a f"rel 
Intendere o preavvertire Il pro­
hlema ehe .d agita in questo mon· 
dn che troppa d arIetta nella rl· 
cerea d'un equlllbrio sociale e 
non s'avvede di perdere dI. \'I l to 
la giusta via di meno cbe port R 

alla virttJ. 
Pur nella brevità di queste ",ce· 

n e, in cuI l'ironia e lo comlcltit 
si SpoJano SpeSIO felicemente con 
l'omcoscla e l'onda del "ivere, 
l'autore et ha fotto sentire tutta 
1'lncertf'ua che grava neU'(wve­
nire del mondo. Ce lo ha fatto 
sentire con moti d'arte InconsueU 
ehe rivelano In lui plll che unR pro­
messa di scrittore drammatico, 
una certf!ua. Cosi Il Teatro bo 
dlscoperto un nuovo poeta. 

Il pubblico ho accolto lo lUoolla 
con Krande entusiasmO evocando 
l's utore alla rlbalta. I nschl ernno 
di partito. Gli Applausll",'e~e In· 
dipendenti. E hravisslmi RH in· 
terpretl: dal CaUndrl aUa Rh'u e 
nll'ottlmo pcllclanl. 

CA.J,n>Asn.E (ACRILLE): Il 1111-
IHJta9flio. - L 'amico Campanile 
non ha voluto fare del teatro, 
ma dire qualche barzelletta ten­
trnle alta sun maniera. Come 01 
Kollt~, egU p.D.rte do una Iltua­
done semplici!isima, anche ba· 
naie. per portarla poi sul 810 
del pftradosso a esasperarsi da 
Aola. Il puhbllco si è dlv!rtlto, 
ma tnfi(rato com'è poo ho snh'nto 
Campanile che è otfottato in un 
mare di fbehi e di ululaU. 

EMASt)ELLI (E:'iRlCO): Il bo:n­
chd.lo di domanI. - Sunto Dio, !'ion 
tutti amici e r.ompagnl di lavoro. 
Come !'ii fil? Emanuelli era allo 
sun prlma ~ortlta teatrale. Egli 
ha voluto dar vUn lt un assunto 
t roppo allo per essere espresso 
In un solo atto scenico. QlueIlo, 
c.loè di provare che tutto nello 
nostro ,·Ua è frutto d'una nn­
%ione o di · un'apporelUa. cod 
come noi ce la tabbrleblanlo per 
soddi.dft1"e. desideri che oscil· 
lana semnre tra Il belle e il male_ 
Il giudizio del pubblico è stato 
negativo, e a cià ha contribuito 
anche l'equh'OCo del Rnale, ehe 
pur costituendo una trovata tea· 
h'ale, non ~ stoto compre5o. 
Come certe battute spiritose, ebc 
1~!Jc1ano IndirIerente l'ascoltatore. 

LÒSGASF..s1 (LEO): lA colpa è 
dt'lrantkarM.ra. - € una satira 
aueeeatn storico·poliUca nella 
solitudine di un lpott'tleo e tre­
molante Preshlente di Repubbl Ie:a 
al qWlI~ toeeo la !'i~llIone ul 
trono di un dltlatore la cui antl-

camera fu : u giorno atrollatlssi_ 
ma, Uno scherzo, ma scritto con 
Intelllgen.r.a e non prh'o di un :. 
certa cauilldta. 11 suo merito è 
di non eorrere fuori del seminato. 
Gli applaulll furono In fnndone 
di diversi e contrastanti umori 
politici dell'eletta as.t-mbleo dE'l­
l'Excelslor. Tra i 8schi della (l:ltl· 
leria e I bo.ttlDlanl della platru 
gli IndlrIerenti sorrldU'al1O J:or~ 
landa del pro5Sslmo prestltodello 
ricostruziOne. 

MOSCA (GIOVA..~Sl): Collabor l, . 
- Già In tempi plll 50~pettosl c 
meno noH di questi, :!\Io!ca ebhf' 
il cora[(Jlio di fare nel Tenlro 
della satira politico.. E anche :11_ 
lora I nschi non gli dettero tn' . 
gua. Mutano i tempi f' la satiro 
muta con essi. Solo I damorl non 
cambiano. Umano anche que!>t o. 
Collaborò è un epbOdlo della no­
stra realtà quotidiana e conUn. 
gente; la paura, cioè, o lo vilt it. 
che abbiftmo di senUrei amici o 
estimatori di persone chf'. pur 
essendo I tftte il1ustrl hanno nnlto 
il torto di non ""'ere 8I1'f'~t('ro 
come martiri esiliali durnnlt' Il 
"entennio trascorso. Nell'nllo 
unico di Mosca si vedono Infntli 
uomini di valore trasformaNi in 
butre marionette, con barb(' (' 
seni Ilntl, per non faf'!ll rlconoll«rl' 
allorcbè si recano in vl"tta III 
condoglianze dalla "edova di 1111 
amico che lu esimio personoJtp:i o 
nel periodo Incriminato. L'at111 
fu applaudilo a usura e onch t' 
abbondantemente fiscblato, m:t 
considerando Il peso il pro e "I 
contro, la bilancio andÒ a lutl o 
favore di Mosca. Tonto"ero c1w 
ep;1I marcia om in testa It lln 
claulnca del Fe~ti"al, con Ull 
lievissimo scarto di sunragl cou ­
traM. Ma forse anche il IUO §tu'­
ceslliO fa parte d'un J(ioeo poHtic cl . 
Come s.i fa n disapprovare le id re 
di Mosea? 

VIGORELLI (GIAS CARLO): l 'na 
qIlQl'ant~na. - A Vigorelll è toc­
cato il P05t'O di fanalino di coda 
nella elosslllca dep;li autori llic('"i 
in lino al Festival. Fonf' non lo 
merita . Nel suo atto unico r~1I 
ba "oluto Impegnarsi In un nln­
tlvo troppo complicato ricol". 
gieamente per rlsoh'ers ne~li 
stretti limiti conceul sia al dl ;l­
logò che allA ,,1cenda . Il raceon! fI . 
anche se letterariAmente ben C" , 
strulto è, dal punto di "htu te:1-
tra le , tecnicamente Imperfett o. 
dlu-I quasi ingenuo, anche con ­
tando quelle punte eslstendn 1151 l' 
che vorrebbero daR maggiori' 
profondità 01 pe.n! lerl es~reti!'1 ,. 
al senUmentJ soltertl (doi' pt'rso. 
nIlJCgI). -

DopaLi lunghi ozi al marE' n i 
monti af'laRhi e le beate clausurt· 
In compagniA del classici del T~a­
tra, Rem:o Ricci è ritornato Il 
cantarel lf' nuove stortelle In 
prosa del repertorio dernwr-cri , 
Rlascoltando la suo voce tutto 
trilli e p;orRheggi e quell'lncf'dere 
maestoso del suoi toni enfatici, 
sembra che il fascinoso Renzo 
abbia trascorso II! sU(' vacanze 
prendendo kdoni da un maestro 
di canto. Non cl abbandonerà 
e..:II, un giorno, Jlt'r un Otello 
diretto da Toscanlnl'! Dio Don 
lo voglia, nnche perchè, In questo 
caso la SUA bella e fida E"n non 
potrE'bbe plb sej:t\llrlo sulla nuo"a 
via. Polchè tutto è da attende",1 
dall'arte delicatissima della si­
gnorina Magnl, meno ch", la slla 
voce assomlJtIl a quella d'una 
Cigna. Il Ricci, ultimo mOdello 
_ egli ,,'è alquanto smagrlto -
ha Iniziato Il nuovo anno ' di 
grazia con unn commedia di 
Salacrou: I fidamali dtlrHaor:e, 
un'opera di pessimo gusto, arti­
ficiosamente Inquieta, con cui mi 
sembra di tornare al "eechl dram· 
monl oUocenteschl rfselllequati 
In un ~urrogato di f'sl~enz:ia­
lismo borRhese. Poiché 11 la ,-oro, 
subito dopo lo nllehlatura delln 
prima sero, è stato t ollodal rept'r­
torlo, non val la plb peno di 
parlurne. Ricorderemo In"ece ,zII 
interpreti. volenteroFI nf!1 !'oh-are 
da guai pel(glori II flà aprili udito 
autore della SCORl«ill'a di ArnlI' 
e, primi fra tutti, Il Rlcel che hu 
recitato con ti solito dilf' scintil­
lante l! la Magnl In uno rarte 
Ineerta di nda.nzata cbe l'II fur 
bt'nt' I !'illol calcoli prf'matrlmo­
nlalt. 

C:.HlIntito Sulacrou Rn%a nori 
l! sen't8 pN'!'I. Hen!:O Ricci ba ti· 
rata fuori dulia scatola a sorrn'f o 
l'Ineffabile Guitry con una dell e 
sue solitt' e lupernue commf'die, 
che hanno pf'ro Il merito di far 
trascorrere la serata senza le 
conturbanti preoccurazlonl del 
Commallo[Q(i e delht lira che , ' 0 
,; remen(l:o. SigllJ)n, non tueollale 
è un lavoretto a base di corna e 
di dl\·onl. earatterlstica d'arte e 
di vita dello !liÌI!S!'iO Guitr~· . Il 
tessuto ~. ripeto, stantio, ma 
Sacha GuUry vi profondf': tutta 
la spJglialll ((Illnza delle sue tro­
vate e quel cinismo bonario cbe 
pia« al mondo elegantI! delle 
• prhn e _. Ricci ha "~Ito la 
parte dci protogonl,;ta d unn elt-­
KanUl retorica olquanto 58lot­
tlera, solletlcundo le ~lmpMtle del 
pubblico femmlnUe lutto in !'or­
risi di beatitudine coosolatrice, 

"'.,aPe<> •• Pra"SO 
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OOLL9QUI INVR"TATI 

CHOPIN 
bi C, .. CiIlHO LtHO 

U$Cilo daU' Anplicum, e r.tti tan di doppialtl'io; era proprio 
poc.hi passi.. mi 80n fermato. co",'C te!'to iu1erraJe il suo, e'era poco 
aempre. raCCIO .Uorcbè tr.n....qlo ID d. fue. 
quei JM.r."I. presso Sali FraDce- - - ),Iortilicaziooi, TOi. di te, e 
sco ali. (oolana. Mi è caro pD(- quam - ,li chiedo. 
,iare le' dita 8ull. ionaca fredda, - Come def\eite, ('Ome r:indi­
sempre •• po('O barnata d~,h ~ ca~e il mio pa.st:a"io. d.l Concerto 
spruui, cosi come ~.rei i.n ~n eC- ali avanspeHarolo., 5La . trute un 
quaS8Dliera. poi mi raCCJo ti .se- av.!llipeUacolo d ~zlone, pre-
(00 .della Croce. sempre. senfilto d,,: Carlo Vldusso ? . 

Cast è atalo ancor. una volta : .- ~ !Ita ~. una. lu~. lell:lODe 
nè mi h. trattenuto d.1 rito I. dI umilta - d.ICle plano Sao rr.~­
prewenu. lì IlC(:OSlo al Saoto. di ccseo. :- E .1 ct!~re ~es!O'. ID 
un'aUr. till'ur • • anche qudla ,I.· fondo. e ""0. plU r.cllf' • c~, h. 
luaria cosi pa«'U dalI. ",idi!l r.tto qualche CON, cile a du, non 
deU'atieuiamento, d.1 eoIore del- la • • ~i falto nU.~ fratell o .. 
l'abito e tullo. Poi l'ho Iruardalo. - SIC("hè .n.che 11 leaC'rml u ­
Ah cur;os-. dico. do\'c ho Tislo 5CO!IIo, come SI ra .. : . 
queslo "0110 di bel romantico. rra - Nal('O§!o?' - diCO. - No. mi 

lispirato e il teflC'hrmo, un IlOCfl pa~: tutta Milano sapeva C'be A 
Vitaliano LambC'rli e un poco Vin - .on, lo ~emt'm~r è un film san. 
ceazo Bellini, forse ncl Rlolto vostra Vlt~ ... ~ fo~se a1ludete. al 
della Conlessa Mdci o llCl film di No".r"o Ili mI. "u!'or! che !II è 
TC'rMa ConraloniC'ri o in "" ro· rappresentato aH OIunpla. c. che ... 
manzo .Ii SlIh·alor Colla. do'-'" .- E ,eh,' h' CC.hop.ln, stS'aort', 
d ' . r niente a ro c e Optn, una rom-

.amlne media che !Ii è rappr«'llCnlat. qua-
II !UO ,'olio. era r.aneo a fianco rant'anni ('(II mio nome : doman-

co.n quello .Ia FranceK'O. pareva datelo a Dina Calli. 
Irh parl use: anche .Francesco, la _ Voi la conoscele _ domando 
tesla ~olla un poco ID ba8SO " C'fSO _ aon dico Dina Calli , dico la 
t'acqua, pare'fa parlaMe. a 511a commedia?' 
"olta, o ascolt., !I('. ,Al ml~ pos~o. _ No So dei triDAIi d' .. tempo. 
nOA a"restc,_ tetlO lorec;duo. cMe U. clasSico. mi dissero. 
la ~e~il'?' oh pro\-er~,ak bollii _ Alt 110. po$!IO dirvi cl.e t:J.u.. 
del mio San Franoesc:o. . I!ico, mio caro. E waae."e raeeoa-

- Fratello - mI dice -. quClit. tuteM: qualche cosa: la Jlfftrau 
è .'ederi('o F,anee,sco ChopID... di Sa. Francesco noa ... lo coa-

- No! - fa~1O -:- D.n-ero?' sente. scusa le. Solo \ ' j eonsi«lio, 
(Co,-.ì dlnrso In al?parlva da ,,,el_ fK!r il bene ed il ril!petto clae tutti 
lo lIulio et:lu-rmo \'I~tn poco ,Pfllna). "i dobbiamo. di lueiare ua bi-

_ Sicuro - ... Itro è Inte,ve· «laeuo di rinKraZlilineoto a ('bi "a 
auto. - E anche per qu~lo ~·e.- a' IItO il seatile pen.her'o di ~~lie­
«o • preadere lezloDe di u.miJIJ , ~ il ~Mtro Dome d.1 _d,retlto. 
pel'CGUO oome !IOao da taa!c mo!:,'" U. orna".., ulicipat(t. u.. 5pt'­
lificwoJli cbe mi toccano In qu('- ciC' di aoanpre-.lire OOJAe ....... a · 
sto naomeato a ),fil~ao... I~. ~II. :.mi-e:ala tk't \'aslro 

Parlava beDC, chIAro. parole ('d ('ealro"arM. ... 
acceato aoo &l'evano Vi_ nl;llla di 1.. .... 1& •• Ra._ 
.nrIOUj1Oftt'. e IICIIUoeUO ' I tral-

LENTINO CAVALIJ:!:RE DELL'AJlORE 

CATENA 
bi Affilio F,.ese .. ,. .. 

Anche h X;::; Negri non La '~ ~a- f~ ~~io. f 
mancarono eli ,bizzani le J)itl. - L'amult1o._ L'amweto_. 
auurcte ipotuL A coloro che - mormora Da RodJJlto Ad 
Dii ctom.and4Dono .e era vero lettuccio d.ella clinica. 
che egli li tone ftdanzato, - E' U d.elirio d.ell4 teb· 
RodollO T'iIpond.eoa. fnvaria· bre - apieg6 il medico che 
bilmenLe con un .onUo: ra .. ùteva. 
.... - Domandatelo a Pola Un giomalilta .criue: 
negrl. « EQ/f lui detto. ...".onda. 

E Pola Negri : qu.alc/l.e COla fA itc.liano. Ma 
- D07narnCatelo a Rodollo {ntoma a lul non c'era alcu-

Valentino. no che .apeue la ha lingua 
Certo, una: grande amicizùt e nUluno ha capito queUa 

l' i iu tra di loro. Le chiac- 'D()Ce d.eU4 reminuce1lZ4 che 
c:.hiere comi1lciarono quando veniva da lontano, lontano 
Rodollo comparve con lei al· come un alito ddla Patria »_ 
l ' llotel ' Btetmore, alle danze Voce CM venioa da lonta­
dello .. SirtV Club )II: Pola Ne- no... Quando m... Bonnle 
gri Vi interve1'lne ueltita da Gla.ne lene queUe parole, 
danzatrice spagnuola e Bo- trUtemente ICfonò a capo 
dolIo da Tore1'o, con l'isteuo ma tacque. 
costume che aveva malo in Non tacque, naturalmente 
Sana-ue e Arena. la ,tampa. 

La!ctota lo casa di Witlq,+' Ni furono risparmiati i 
11 eichu. posta a ~u:a co- panicoùI11 macabri delle .tUe 
:. ta.. da cui ti 'COTgevano le u.'"'ie: e I eodicUU d.el te-
alture d.ell'HoUfI1lJ()Od Bowl, --
Rodolio. CM aveva in animo .tamento furo.no dati in po­
di partire a sua volta 1)eT .to al pubbbco. Particolari 

, 1 •• ,1,. '/ F 1~ CM non avevano nulla. a che 
l E~ropa, acqu~o.v t ft alt;V'n vedere con l 'artilta il ,.., .. 1. 
La,," - NUfo del Falce -. . . • /a'-' 
a Beverly da dove vedeva . In VIta, tmpenonava ,em-: 
Lot An.elu e perlina l'ilola %)lfcitd. Natural~nte, eRli ~t 

. . ' . ~.Io rendeva conto d.eUe abitudl-
di Catalina, quando il l.'K ni americane e sapeva che la 
lo pt'TtJ}ette. l ' ' I . di Al largo rizzava le .tU ar- ama!1 raggtunge. a co Jn 
denti punte alberate uno tamburo. ~ pravatamente 

_"acht Jf da crociera, con il era modestll$~mo e ,oprot­
ouale egli li wteva 19ingere tutto uomo 4' buon .emo. 
lontano per il «Week end.. Che ~ire pcn ctel macabro 

Provata a New York l'AQui- scemptO che si t latto deUo 

la Ner&, Rodolio l'iml:K&rcò ""~i e;~~!:Ue %)iù di un mi-per Londra, per a!!utere. ~JI. 
alla « prima» dello .teno CtOne dt donari. t vero, ma 
fUm: iv. un nuovo .u.ccesao. la pie.td per lo. !comparso, 
Poi prOiegui per Parigi, do- dODe. Jt era. ri/uaia,ta1 La ca­
ve doveva a .tua volta /ltsare .a d. Beverly -I:tUlI. tTOVÒ un 
i l domicilio tJ:.eT le vratil!he comvratore per 145.000 . dal­
di dfTorzio già iniziate dalla ~~_ ~Ia J)enona d. un 
nWQlic IIWleUlere di New York. Le 

Natclcha Rambowa_ intan- cinque outomA?bili iV.TOM JH1-
to, partiva per NtuJ York. Rate compleutva~te 12.000 

Il resto lanto.nna.goria: Ro- dollari. . 
dolIo rirorna. a Londra, que- Natacha RambotDa iu più 
sta volta accompagnato dal americana. 
Irate1lo Alberto dalla sorella In una interoista accorda­
M arla e àa.I niPote undicen· ta a un gTUP'J'IçI di giornali 
ne. Fu là che lo raQ'aiunse a. catena, ella dIChiara 'enza. 
un cablogramma di Georoe ScrKpoU: 
Ulmann, il .uo segretario, - lo .apeoo che RudJl do.­
che lo chiamava per lo Sce- veva monTe. Lo ,apevo da 
icco. 5imoorcò .tul c Beren- tre fJiomL Egli .i ~e di 
oaria. e il II oennaio era lunedi ed io a.tIeOO ricevuto 
nuovamente a BoUf/wood. l'annunzio d.ella .ua morte 

Il TUto è lanta.lJFUJf1orfa : a venerdl precedente. Dor­
finito lo 5celcco FtocLOlfo .i mivo ed una ooee mi di!.te : 
prepara iebbrilmente al Ft- · « Rudv t 1Mnol •. Dal /IIOr­
.lZllo dello Sceicco, .cenegqfa- no d.eUa .ua dipartita io do 
lo daUa signorina Bull. Poco con lui o conttnuo contatto. 
doJ)O vexiva accolta la do- io .0 come 1rive aU'altro 
manda d1 divorzio Ira Bodol· 1Mndo e queUo che lo. Egli . 
lo Gualielmi detto V alentino ~ !ereno e tranquillo e JHl!sa 
e la. signora Vinl/Ted Schan.- ~rte deUa gioT1l4ta ti sen,,: 
au.t'eJI de Wolfe, figlia. adot- tire Canuo che canta; ~ Wl 
tiva di Huc1nud eletto Il re recita la parte che reCitava 
dei Profumi, in arte Natacha in terra. 
Rambowa. E conclUle: 

- Ho penfuto U mio amu- - Quute rivelazioni le ho 
leto! - c:onlldò quel qforno avute att1lltJeno un .. me­
Valentino a George Ulmann. di'um., un giovane amico di 
E "Iiene racconto la .t~ria. mia madre, mr. George We­
- Credo - oonclu.te tn..ste- hener, cM t in comunica­
mente - che ciò non mi por- zione diretta. con Mez:aOll. un 
terà fortuna I eoiziano vi!.tuto tre mila an-

Il tegretano torrise: 11.1 fa. 
- lo non credo molto al Il mondo recise tutti gli 

potere di questi ninnoli .tteli delle IU corolle. e but-
eali dis.e - e comun.QUe lo là .tUlla soaUa mortale di Ro­
donatrice m"'s B~nnte non dolio Valentfno l'omagaio 
Vi ha detto che. U »erderlo Jforeole del no gran.cU do­
!innittchf andare incontro lort!'!. Pastarono, a mille. a 
alla .,ortuna. Tut!' al %)tù mUle, le donne che l'amaTO­
aorute J)eTdu~ la iortuna.. no e che non amò: le lan­
Il che, conven.ate, a tfretto dulIe cJu ,.'avrevono toqna.to 
riaore di termini, a un'altra e che egli non conobbe: le 
cosa. creature CM attendeoono U 

- Mi ,embra inDeCe CM le Cavaliere dell'Amore. 
dlU COle si equivalgano. Jl a la breve:. fort"ftOIa Vi-

- Vediamo un po': che ta. di Rodollo Valelltino m­
COla vi ha d.etto m"'. Bonnie7 S'eana che il mondo non djf­
Che avreste d.o1nLto tbcmu- ferl.lce dalla .ala. di VTOva cf­
zarvene dopo a terzo ,egno nematograJlca, che t il ret17W 
di fortun.a.. Ora. o reaalan- del trucco: li ti .ole .ti Iab­
dolo, o sm{lTTendolo, mi .em- brica. ad alto wltaagio ; t il 
bra che U Um2'O di Uberor· vento del duerto non i che 
vene fos.e 'tIe1luto. Credo: un et rimoum ,. dovuto alle 
credo ill .oltanza. che cole. 'DQÙ: del oentUatore. Alle "M­
che ve lo ha. portato via (00- .tre l'Dalle c'è sem%)re u.n 
rrliamo eoitore di dire ru.f)a- te art-director ~ che cl '1U1ae­
to 'POrto che l- inlella che - risce anche le JXlTOle 1)eT lo 
se' n't aWTO%)riata deve cer- . chermo delramore. Noi .tu­
tamentf> averlo trafuoato co- .i. in fondo, non liamo - e, 
~ un oostro ricordo' r aiun- i1Javvutitamente. anche f mi­
ta u t'-"7JlPD ~r evftann di nUori... - che vn t1'1U!OO. At· 
,"!QglO, tenU: cia.Jcvno al .uo rvolo : 

_ Mtll&./ Ho un oscuro pre- ltil1'wr1, .. . i afra .... 
.enti':7umto,.. FINE 

Un ctCUTO presentimento ... 
lia /a lebbre d.dl4 inkn>4 Attilio Fretleora 

vi:a cl........war4/1Ca lo rl­
J11Ue.. Bgli umlirò rOllere· 
narri cmando ti 'J)1l.bblico ac­
~Lse con 'Un vero delirio le 
.ne nuove .",.odu.donl: Mon­
sleUr Beuca.lre e n d1Avolo 
sanUtlcato. 

La. pooolarità dd celebre 
attore dello .chermo 1101& 
era urtO glorltJ J1ttida. Il pub­
blico in pJ,edj acclamava: 

- Rtu1v/ Ru4N! 
Ma. nllo lCh.ermo JClntU­

lava, tretr&Ol4rtt1 cU lttee, la 
parola c ftne ~. 

• 
• ....i un'- ,viu_ di Vaud 
JOno i"id." .. ,ìptW$D di • o.bo­
r.nca. .t.tO'I'O \ li'" di produli_ 
n ..... '"u.... ispn..to dii ~xo 
0_1...0 d i C. F. I.amu.t. li ~ 
Nfil.t",ra t dcwuY .110 " .... 0 .... 
_...... • Ch-'-' l iM_f'MIftft • , 
MlHi, Pinoli. legll di ""'Hia Pi­
noli- ~ator. Meui-o o.l~ 
1tO. Gli InNo,,",tl priM.i~1I .ono: 
Vi!t~io 0...$1, V'''ntlM Corie~, 
lui. A ... .,.... Olldi MMdll6 a 
E9ilto OIivi.,l. 
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UMBERTO FOLLIERO:. 

• CORRJDOJ'O 
. Una lettrice mi ehiede di d e­

dicarle - una volta tanto -
una lettera facendole Il ~unto 
della settJmana teatrale. Dice di 
essere bruna e di somiglia re , a l-

. meno dal busto In su, a Rita 
Hayworth. La tentazione è trop­
po torte. Un esimio collega , 
Pietro Blancbl, farebbe di pUI, 
ne sono certo. 10. Invece serrO 
le labbra, soccbludo gli Gechi e 
!lcrh'o la richiesta missiva . 

garM ossolut8.mente. E la tela 
calò fra ti tuonftre possente di 
molte vGeI chè reclamavano l'ou­
tore. (Per farne che cosa?). SI­
gnorina Adriana. che pubblico 
pervf'fSO! Pensi. lo cblomll"ano 
non per lestegglarlo! 

Longonesl, invece, ebbe partita 
vinta . 

A quedo punto, e lla, Jl lgnorina 
Adriano, lacdn unn pausa di 
ventiquattro ore e nel frattempo 
cerehl una Sl1a fotograna (a 

• 
III. ',,,, 1H.:.c.'_--

/IPoIt.4NQ.fTALT 

d'Jel.dc 
--: con.erva 
.-/ migliora 

la 
:~., CAPIGL!ATURA 

La Donna sana non paventa 
l'avvicinarsi dei suoi ritorni 
mensili: ella non .va soggetta 
ad alcuna irregolarità e tra· 
scorre senza doloré e senza 
nervosismo il periodo catame­

I nWe perchè non si vede c()oo 
stretta a cambiare in alcun 
medo la sua vi;a.l-abituale. La 
Donna sana non conosce quei 

l mali di testa, quei dolori dif· 
fusi alla schiena, al ventre, alle gambe, quelle subitanee 
vampe di calore al viso, quel senso di stanchezza e di sco-­
ramento che purtroppo recano molestia a tante Donne. 

La Donna sana non è minacciata da varici, emorroidi, 
flebiti, nè da flussi noiosi; ella va incon!Eo alla mater· 
Dità più Dannale, che nessun incidente viene a turbare, 
e più tardi affronta con tut1a serenità l'epoca critica così 
giustamente temuta da_ molte, mentre per lei non è causa 
di alcun disturbo, 

La Donna sana è ilare e sorride alla vita con quell'ot· 
timismo che accompagna sempre la regolarità delle fun­
zioni e la salute del corpo. La Donna sana fa uso reg~ 
1are del Sanadon perchè sa che questo ottimo prodotto 
è appositamente studiato, proprio per determinare e man· 
tenere l'equilibrio, organico, la !lBiule della DooDa.. . 

n SaDaclon li trova iD tutte le farmacie. 

.~ 
.;a.fla.~.&uuv 
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L'B()O DBLLA. STAMPA. 
A chiuaqve acri"a, può (:apitare che flD (ionale o Wla r ivista De 

dica .,itupèrio: oppure - DOB biso&,na. PO~ disperare ·del prossi .... o -:­
('be ne dica bene. o :ne la('cia DDa CltU.IODe" UIt accenDo" nferl­
meato. li ... i. Italia.. ,iornali e riTiste so~ iD uumero astroDOmico . 
Come si la' Si r. rOal: si ser lTe a' c L ECO DELLA stAMPA) 
(Via Com~,noni, 28 _ Milano) . Quefl'uft'ido ha cJi occhi di Arlo: 
l'oreccbio di Dioai,i. le bra«ia di Briareo~'. tutto quel cbe TI 

riparda, lo ,aCCO(lie. ve lo 8ped~ro"f".tel -
: (Gli. ,Orator,-""til GiOTIU) :Jo ROfU. mano JtN). 

~ 

• m ezzo busto, s'Intende) per t~tl-
Signorina Adriana (cosI si monJarmi la veridicità sulln sun 

nnnn), buongiorno. A parte In vantatn somlf(Uam:n con In parte 
sua sottile perfidia nel parlnrml superiore di Rlta Hayworth. 
di una somlp;lIanza che mi fa Da parte mia, le o!llcnro, 
stordire, cercberò di acconten- manterrò Il pl~ assoluto riserbo . 
tarlo c.on la leguta speranza di Non la mostrerò neppure al mio 
non ricevere altre lettere con Ii- diletto Pietro Blnncbl, nr:ppure 
ferimenti del genere. La mia me- al mio collabOratore Pepl>lno 
moria, per quanto et:cellente, In Ratti. MI limiterò a Jl offrJ~ da 
questi giorni ~ a du.nl proo.' a. solo, come fa EUli(enlo Ferdinando 
( teatri cittadini li lono dati ad Palmlerilnnanz.l ad una Immagl­
mia cona sfrenata di novità co- ne domenicale . 
stringendO le s ll(nore ad un con - Dopo questa pawa eccocl a 
URUO sfoggio di mAntelll. pel- parlare di Sacha Gult,y e deUe 
llcee. cappellini. '1(loleIll Cl g li ultime "olaz.lonl svoltesl all'Ex­
JI"enturati consorti a sborsare cehlor. 
cifre enormi pe.r mantenr:fe l o. . Ricci voleva la rivincita In­
pace In famiRlia. . nanzl al suo pubblico e l'ottenne 

l!: giunto Renzo Ricci all'O- piena e rragorosa. La sala del­
deon e III ~ portato con sA (oltre l'Odeon, ovattata di calde pel_ 
olia mlnullcola Eva Magnl) I IIcce.. ascolto Il prolol(o che le JlI­
Fldamoll dtlrllavre di Armand "nore nOn avrebbero dovuto 
Snlacrou. 11 titolo era nllettante e n!lcoltore. Poi si JlnOdò l a vieenda 
f'autore pltl che considerato. ch'è come un bicchiere di IpU­
Perciò folla di primo ordine, . mante per un oasetato , un In­
ntten7Jone scrupolosa . eostlpa- de.me di placevolene Imper­
zionl lallclate n casa, intervento nlato suHe con!llderevoll sorprese 
della nobiltà guidatA dal glgan- amor~e di Eva Magnl al danni 
te!Jco duca Vlseonti · dI Modrone del conlorte R enzo RiccI. Una 
e d n l contl' Besozzl. La recHr.- commedin. la cui azione era se­
zione era seria e concitata. Tu ti gulta con brio do11a rlntra dove 
si aspettavano di nscoltare ebissl!; non poch.I 8pettator, di tnnto 
quatl ftlOflonci problemi dell'a- In tanto, si ritrovavano perso­
nlmn; lenonch~, arrivato tI rac- nnRRl. 
conto 0110 scambio In una clinica Sorrbl e battimani partirono 
di due neonati, lo sconforto ~ dalla foUa soddisfatta . SI dlstln­
stato l(enuale, con ritorno im- serO per ulo: l 'I"~J(ner 01'5101. 
Pfovviso della tos!le e delllt star~ i1 profeslor AnICeto BattlRl'l1I. Il 
nutl. 1.e penne del copricapi mluchese Guarnacet e In sI.no­
siaonoamo!!Oclate. leman1t1IRlccl rina Edda Oldulnl. ment.re una 
(Incred.lblte. ma vero) I l son o bruna f'd ele(Ulnte dama. E. P., 
fe1'(l1ate. O'Aleslo h a dato ti via attentamente scortata, apolau­
af(lt llbadlgll (chiedO perdono ana dIva con dllitradone: fORe U suo 
ben. e severa IlllIlora, congiunta pensiero votava altrove. 
dello sbadillHante, per 11 rUrrl- Le confeno.Jllllnorina AdrianA • 
mento). Pietro Daro ha comia- di essere lIe\'emente ,tanco. Non 
clato a mormorare con voce da l'ono abltuato a lettere cM;1 
bASSO profondo. dal fiscblatorl lunllhe . ct tiene proprio a sa· 
(nlh cbe mal allf'nntl) ~ partito pere un tll'ultnto di schede? SI' 
1\ nrimo slbllo 'e I Ffdon%nti del- Pozlenz.n! Mn saro rapidO, tel e­
rHapTe 80nO andati a farsi bene- grltRco. 

'dire, non certo , un'altare. L'Excelslor era stracarico di 
La sera Jlucces!llva: appunta- tifosi elettori e l'orla era prel'Soeh~ 

mento a\l'1!xceblor. VelGeldl di irresplralJile. Nel mio palchetto 
turno: Campanile. VlgoreJli e delle buone' fblJlue mancava '01-
1.0nRanesi. spettatori: I soliti tanto ~trtee1one. sostituito -
noti di tutte le prime, nltl lil;li a mlel però _ da DinC)! Falconi . Tra le 
veri e leali drl tre autori. Quanti poltrone alcUni autorf del FesU­
amici hanno l!dovanl commedia- val, dOrtunatl o Incompresi. 
w-afH Dal 10gll;Ione al mio pal- etrcondatl dnl soliti mah'aJ(1 
c.hetto, dallo prima l(al1eria alla amld. 
platea, ovunque ~rano spante. P.rlmo nllo: aopl atl!'!1 commosAI . 
qUHte eel~tlall creature nate col nschl poUtJct lU"DJf.hI e plrnl di 
dono della cordialità pl.iI sentita l'odio, smor:r.aU. pero. dalla ftam­
della !leblettet.d piil verace. mante cravatta rossa con lo. 

PrIma che Vera Wortb pren- quale Dino Buzxatl .\ presenta 
dege uno nrBordinorlo e caldo ana ribalta. 
1)Mto nel m io palchet10 (Rosada, .'\«ondo 4UO: un Renzo Ber­
Doletti. Petrlcclone, pftf(o, non tone portato In scena da Brnn­
vo'(lIntemene!). fu notata una nuetll. Cala Il slparlo su una 
d~ta aoprenslone nella s"(nora frase che allnde all·hn.provvba 
Fredlanl. nonostante eUa a\'~se O!Icuritlli "ul onlcOllunleo. Silenzio 
nn eaope:11Jno !lfornlto di piume l'epolérale.11 pubblico aspetta che 
(DIo sia lOdato!); un nervoslsm& il cuasto alla luce ven@ rlpa­
nella dl(nora Luisa Mannn (in rato e. 1000·e«, la commedia ,. . 
un . tutto. rOMO bordato di nero) ; finita. Brevi e eontenuti tumulti 
un Jlorrbo speranzoso netla vt\'Bt"e unanimi mentre Il nostro plil 
df{Dora Badlni. . una nusterità J(r8nde ~ritico "Renato Stmonl 
Inconsueta nell'architetto. E r- "I a lza dalla ooltrona come u,; 
berto Carboni: una Irrequletezzn forsennato e rlvollCendol'l ora 01-
nell;ll splenf1enti e parlanti occhi l'uno oro all'altro, chiede: • G'utu 
di Lla Murano: occhi fotti per caplo. ti? MI no «o taplo fil:nente! - . 
essere a!lcoltatl: un entul' l,,!'mo Allo ''''%0: Giovannino Mosea, 
esa«erato di Alberto Vhianl: boCetato aUe elezioni per la Co­
Inflne. fII notl\l,:o. un numero stltuent e. "I è preso una rlvtnclt a 
eeeezionale di Rrosse chla ... 1 dal netto e fohrnnmte: ha surclal'uto 
buco nrofonf\o e Ilenern~o . tutti I suoi eompngnl. ha vinto 

QulndJ ebbero Inl.zlo t ~~lva- da leone. 
taw a cat ena del1'aC<'orto "\Imo- • rlcta e scrittore Achille CAmpA-
ntl e per eercare di rabhonlre l'udl- SIJlIlorina AitnanÌl. ho nnito . 
torlo. Niente da fare. Non appena MI creda, non ne fW)l!!li0 p'h. N6 
li corteo' del premiati al valor snero, , 'om In!lll'tere su tali 
ch'lIe 51 mosse e n !'1l)8ro calA.- ricbieste. pone l oltanto quella 
Il • nubbllco. sollecita to ;tallll foto che attendo mi pOtrn " are 
Achlettl e cordiali amlel dell'an- la forza ner rlcrederml. La 'saluto 
tore. ftAchlò e tempe"tò lo ~ala di 8 caoo cbtno e a JlJ(\Iardo mesto. · 
urli : • Ma qUe1Itn non 6 teatro. Umberto Folliero 
6 una ven;Of{Da! 1;; un tradimento 
e non un salvatagp;l.o! A mare 
campannel -. • 

Anordato e confuso, lo «uar- • Il film • Sp.lIbound _, ch. ,I aV­
davo ~tetTefatto I comuni amici '1.1. di quattro grandi arthtl com. 
diventati sacerdoti delle Imriurle Ing,fd lI.rgm.n, Gregory "ck. d.1 
plfl scottanti . Ma Vera Worth , la AII.d Hilchcok • del pro-
non si m osse e lo neppure. Da ,.q s , 
lontano ebbi !'oltanto avio .tI dultor. o..,ld O. Sehnlc.k, s.rli pr.­
appreuare n brlUante (o stoico?) . lenl.lo ,ugll sche,ml 1t.l1ani d.gli 
comportamento della l'Qul!'l.t8 Artldi Auoei.tI con II titolo. lo li 
com-pa5(Ila deU'autore. E tlò mi 1.1.,.r~_. 
fu di J(rande conforto. . • Produzione a colo,\ p.r la prlm;) 

Poi dunse Il turno di Giancarlo -volla in 1t.1I •. l. produziona ano­
VIf(orel1l. (Il cuore m .1 !lI Jltrazla ciet. R. W. C.-FiI.c., o,ganlll.'a 
al ricordo, eredlmi, Glanc8rlo1). d.ll. R. W. C., dopo .,.,i m.sl di 
G1I spettatori erano ancora acc:es.1 prep4,ezlon. lecnlca h. ini 1.1 I 
tn volto. l'atmosfera era anCOra I . ,z o • 
prelll1a di malumore QUando In .vor.llone In un primo progr.mm. 
morblf\a Elena Za~l cominciò CM con.lst. in un. I.ri. di ,horl, 
a reeltare con treplttadone. III, ,ull. vlt •• I. ope ... di Giollo, 
ma anche enn Itrande amnTe. 8.ato Angelico. Botticelli, noncht 
Pure qui niente tla fare. n primo uno lull. P.ulona di Cristo • un 
applauso (Il Jle to acchiappò la .11'0 .• car.II.,e mUliul., lull' A.,. 
eftmer!erapernon avr..rcftmml'1'SO Maria. 

" Il fatto . Poi LetbJa. la M,"I8!'!'et- • Ch.,Ie. la hton ha . J t 
tenne che cammlnavR col Tl9nc1no _ ~ ,,,poTia o 
In fuori. cOnfu,.e Panln eon Carlo. un . luccesso penonal. c~lIl"terp,.­
m entre la storia ilei tra"lmento. I.llon. d.t film • C.-plt.n f(idd_ 
accettato e splee;ato da.l tenente ct.. verrt pres.ntato fra bre.,. l!t­
nel confronti del capitano che tt1J gli .che"";' it.li .... 1 d.gli Artllti Al­
ave,\'a soIftata la donna , non loci.fi. 

""Ii. O", 

• : 
l 
§ 
:I 
CF 

! 

i 
In una recente Inct'llesta deU'lslitulo Don clinici e 
fiSiologi eminenti hanno concordamente ncono· 
sciula la necess.tà d. inlensilicare Il consumo dei 
prodoUi dolciart assicurando In tfil modo al popolo 
italiano un'alimentazione PiÙ ricca d, zuccheri e plU 

va nata negli elementi nutritIVi 

l 
s 
~ • 1 

Motta, allraversa ,I grandioso concorso a 
"Motla Sport t941 .. SI propone di 
popolare il tonsumo degli elemenlì dolcificati. 
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AGENDA DELLA CASA 19,.'1 DI ADA ' IONI 
i la prii- pratlc.a. 'a plw .. til~ A«~nda prepara/a ,wr la ca .. da't. 
n.ol~ima aut~Ic~ del c TaU'm .. o d~l .. F~lfcitj :Jo. Contknr c('ll .... 
llIlala e .centlnaia di c0'11'«11 praUd. df .. Wl au,,~rimrRIi. di 
ar,ommh Int~r~"'nti. di ricr't~ di cutina di lid~ ,Iornaliere. 
P~Lra di tutto con aemplicil. ~ dl.iar~na. Accompa,na la don". 
di casa pu un ann~ inie~o (:om~ un· •• ~r'a amica aiul.,.dol. 

. a rtap"mlar~ ~ a -'ar mr,lio. 
Il iaUoncl.llo r:be RJue Ta IpedHo .: 
. .... __ .. __ .......... _ ............................................. . 

COLQauo DlTOn • aoaa., VI. C~··~o H.7t 
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• FIAMMA ~SlE- L'INNOMINATO: 

.STRETTAMENTE CONFIDENZIALE 
_Ugevole, co­
m'è e aarà di 
me e di lei, si­
gnor Serra. e di 
pochj albi prt­
vii_i Se la 
lmmao1na la vi­
ta difIlc11e dei 
traPassati Ulu­
,bi? ClRJ<l In 0-senese. e otUlUDO 

Ies- e Klng, I celebrl .. I, ""Ie­
bratl per lo meno. .t!.OSlSWno 
111 natur_~I , pOI, albi Vidor di 
nessun rwevo: uno è primo 
presidente della Corte di 
Glustlz1a di FUadelfla. un al­
tro è Rettore magnUico del-
1'Ateneo di Boston, un ter­
zo infine è Nunzio apostolico, 
e credo Cardinale. Ma come 
cUco, i grandi, i veri. Vidor 
sono quei due là e mi cUca "!~T''!\'''._._~!~O\~_.!l~.e allora a quale del due allude ~ 
nella sua richiesta., mi farò 
un dovere da.rle tutti quei "PO­
chi lumi che le momentanee 
restrizioni milanesi consen­
tono. e prelQ ·s'immasrini. 
• RoSA ROSELLA (~SERTA). 
- 11 noroe RÌusto della Parvo 
credo sia FTancesca. Elli de­
ve essere un d1m1nutivo. for­
se un vezzeggiativo. una co­
succia carina che sta bene ~~m~~~,": 
con Parvo. s'intona bene. fa . ·~;'~~,~~N~~", un bell'effetto : Elli Parvo, ~ 
non sente come fa fine? 

nore, dcim an 1 
CII: pezze per 1 piedi . , ieri 11 
proprio nome sulle cantonate 
delle strade, otind~ l DOme 
scaJ.pellato. o dJ stri­
scia dalla, ti co ore degll ap­
pestati, A parte I re, le regi­
ne, le pedine, le ·torri. all al­
fieri di questo eterno Jdoco di 
scacchl che dire di altre ft-

~~~~~~~~~~~~~~ gure del mazzo della scopa, su 
cui ogni tanto la scopa in per-
sona passa e spazza via come 
niente tosse? E 0RD1 tanto 
vien fatto di ... ltIornarel, noi 
poste.r1. Scusi, Francesco Crl­

assensce l gl"tUlchi che può, 
cosa. vuoI farci mai? Bene, 
inS18to nell'asserire granchi 
di Quella specie là, mi piac­
clono1 ne ho ordinato un'al­
tra aozzIna al mio fornito­
re. me ' ne voglio fare una 
bella scorta per questo in­
verno. in casa fanno sem­
pre comodo. non le pare? Sa 
qual'è la mia maledetta 
paura? Che quello non sJa 
~r niente un granchio, e 
iùlora, diavolo, come la met­
tiamo? Che niente niente 11 
granchio in parola fosse suo? 
lo rimarrei senza granchi 
maledizione, la cosa mi sec­
cherebbe assai, In poche pa­
role, vogliamo rimettere la 
cosa ad. un tribunale spect&.­
!~_~ scusi voglio dire ad un 
tribunale di lettori per esem­
pio. dinanzi al Quale ci pre­
sentiamo lo e lei: io con Que­
sto granclùo tra le braccia., 
lei senza granchi pel mo­
mento, e diremo: signori del 
Tribunale fateci ~ giustizia, 
diteci a Chi appartiene que­
sto grancH10 per favore, uno 
di noi due lo ha preso, par- ~e:)i~~:r 

don lo ha asserito, e ce ne ~ ~a~~lt~~~~~~~ 

api è da con"lderaral al pre­
l'tP.nte un PTA. ... d ·uom.o o una 
figura d1 terzo piano o . da 
soft1tt&? Per uiVore! mi dica 
.se debbo rispettare a memo­
ria di Emillo Zola o ignorare 
la sua esistenza? E col Pia.­
ve, come mi regolO? Le aue 
mormorazionl sono da rican­
tare. o è la stessa cosa d'un 
Francesco Marta Piave Qua­
lunque? Guido da Verona. è 
al presente da ritenersi un 
giorno vissuto realmente. o 
una sempl1ce espressione 
geografica? n monumento a 
FWppo Turati ricorda Wl 
uomo in carne ed ossa. o BO­
lo un' idea.. un'idea sbaal1at& 
come per tanti anni cl ave­
vano detto? Cosi, cosi algnor 
Berra. è come 10 le dico, non 
riposano ma1 In pace l lI'an-

contencUamo la proprietà. 
anzi. ciascuno di noi due ne 

affibbia la proprietà all'al- j~~~1;~;~~~~ tr questo è il bello. Senten-
ziate voi, signori del Tribu­
nale, se la protagonista cu 
Rebecca fu realmente Joan 
Fontaine come asserisce (col 
granchio in QUistione) 11 81-
Kllore qUi oresente, oppure 
fu Ingrld Bergmann come 

;~ : ~~~0~cb! di noabi mortl Ah beat! noi, ~ amico, che possiamo di tan-
to In tanto ripetere tranquil­
lamente a noi stessi 1 versi 
del poeta: quando tu dormi­
rai dimenticato sotto la ter­
ra grassa. e neUe occhiaie 
tue fetenti e vuote (proprio 
cosi) brul,icheranno 1 vermi ... 
COn i Quàl1, sienor Berra. 

asserisce (senza granchio pel ~t~~;t.~~. momento) la Qui presente 
F iamma senese. Eh. che ne _="",J-:-
dlceìi' mia cara? Dopo di che, 
ptg amo li granchio (anzi 
lo asseriamo, è meglio) e lo 
depositiamo a1 piedi del Trl­
bunale, il Tribunale deciderà. 
E m1 creda l'obbligatissimo 
suo. 
• ELISABETTA o. (NOVARAì' 
- St, perchè quando uno so -
fre. si fa una partlJ::olare 
idea del bene e del male. e 
cioè del bene che gli altri 
dovrebbero t&.r'gli. ed a cui e­
gli pretende. come se dalle 
Droorie sofferenze vi fosse a­
bUitato. Ah mia diletta, non 
sono io che lo dico, non mi 
creda ca.pace di tanto, è Pl­
randello che ce lo insegna, 
nel F u Mattia PCUlCal. io non 
SODO Qui che un semplice tra­
scrittore, e come tale mi fir­
mo devotamente. 
• SUPERTlFOSO (RAGUSA) • • 
Ma 1 Vidor sono due : Char:-

, O I 5.000.00 
di_i_OIOoI 
BOOK CLUBS 

t. tI_"i.I_ inizi.ti,.. è .tll~. 
fin_ImenI. r •• liznf. in n.,. •. 
LlGGI.nl OGHI MISI 

... di .... RC'CftM 

IIClV11ITI IH OMAGGIO 
' ... 1"' ....... • 

Scrive/e agli : 

AMICI DEl LIB RO 
Vi. Pompeo Magno, 1 • Rom. 

RICevete/e progrllllllllil defl&gli1l1o 

.• CAVALIERE M. ( STRESA), - • .MAIUXA (SAN vrro). -
Secondo il m io mIcrocetalo ~~~~~~~~~'tJ,i~fu:;: (;;erto. certo mla cara, la avviso, l'unico indicato sareb- donna svolge continue in-
be stato Stresemann, che tu chieste sull'amore : è li suo 
uomo di Stresa fin dalla na- stucUo perenne, continua-
setta, ma credo sia morto. mente cerca di caolrne qual-
Trovarne oggi tm altro come ~Dlì~~;;~;:~_ cosa. la sua è una sete COD-quello mi pare d11IicUe : co- tlnua di COIlO5Cenza, in tat-
munQue' provi. se ci trova. -''il~i~~~ to di amore. Ed a vent'anni. 
un uomo di Stresa in buono ~_ -:::::::.-:"';;~-;;,:;; _~ !1 domanda: come è? A 

stato, disposto ad assumersi ~~~~~~~lj~~m~ trenta: Quanto è? A quaran-o: incarichi cU fiducia da par- ta: dov'è? .. 

te del l'domale », ce ne favo- ~~~~~~~~~~~~ • F. PEZZIJ(E!I,"TI (SCIDo). -risca. esatte generalità. segni Lontano gtogl"aftcam~ute. co-
particolari, servizio mllitare. desto estremo sud della DO-
se ha ricoperto cariche ' nel 5tra terra. ma tanto vicino 
regime passato, e Quali. lin- ~i~~~.!i\~i!!.!-!~!'l~ ;;;-·_,:o" ,:-~:- ~~~~r.~~~~i~~ al cuore nostrot mio caro. E true conosciute. sport prefe- si. II concorso e ch1uso, non 
riti. se sa cucire a macchina. c'è plu nulla da fare per 
se è oratlco di scienze me- Quest'anno, ma cosi voi che 
cUaniche. ft Film. avete tanti anni da.-
• L . A. (UDINE). - Bene. ed ~F;o~~~~~~ vanti a voi! Et QUOd dil/M-
aUora vi uroporrò un en1Jt- turo insegnante Franco. voi 
ma.. in!al1blle. da .secoli. ve- sapete che non aulertv.T. E 
drete se indovino o no. Ec- S&.1utate j)er noi la RoCcel-
co l'enigma: «Se ne hai 00- letta di SQulllace, e la Rocca 
co. 'ouo! dividerlo: se ne hai di Sauu. Severin&, e per me 
molto, è indil{isiblle!» Dopo 11 çastello dei Carata, e quel-
di che. se siete una donna. lo di Nicastro. e di :rro~, 
risponderete: « E' l'Amore!» a cui penso se rI&uar'çlo "le 
Risnondete. mwa del mio QUUSU. più vi-
• GUNCARLO F. (CERNO&- cino '&Ile nuvole cbe alla ter· 
810). - DUflcoltà? Ah so ben la. Ah ~~ nel più fol-
che scherza. Oli interpreti di to del di Serra San 
Souadrone bianco furono Bruno e riascolt&re le voci 
principalmente Fòsco Oia- deJ.la ..... foresta. Al diavolo 1 
chettt, Antonio Centa. Fulvia concorsi cinematograflci, cU-
Lanz!, Ollnto Cristina. SOI<- re! e griderei con alte prl-
f!etto e regia di Augusto Oe- E C" mit1ve emJ.ssIoni gutturall 
nina, cOn musiche cUciamo ~IO CALABRIA) _ 1) èoncorso alla T ",rzan ... Siate feUce. 
cosi di Antonio Verettl Ore- chiuso spranga.to murato con . , OG:h'1SSANTl ()OL.\NO). -
do che 11 tllm tosse tratto da fortiAcaziont in calcestruzzo. ì.. 1n~ di GugJielmo 
un romanzo, un romanzo 2) Indirizzi concorrenti? Pre- Giannini . Ormai 11 suo è un 
francese. ma a QUest.o punto o passare sul mio cadavere, indirizzo politico, esula dal 
ba tnJz10 la serie delle mie g l roseguU:e a destra e campo della mia conoscenza. 
oersonali lacune, ' con le qua- gorecnf jJllIÌi.&giIlarS Q'lelio privato era un tem-
li hn J'(lDOre. • VENTITRE 0TI'0.8aE (~ po sCo l ~...!!ttofrlo .... o ~ueCorle~ 
• GRuPPO DI BIELLESI ) M I ...a .. u sta sem N. ."~ ...,.;"'~ 
(BIELLA) .• SI, bravi gtova- NA .... a a TU" - 50 Enrico de Nicola., o sen· 
notti. E Quanto è biella ~o- ~~ ~~l ~b.~~e~'Eno~ Z ' altro Corso G~lieiDlo 
vinezza. che si fugge tutta- di Virtù per siaDiflcare an- Gi.ann1nl. non potrei dirle, 
via vorrei cantare. con Quel- hce senno gtust1Zia., ed altre ' certo un gran corso. ma non 
lo fra i-tanti Medici. che do- c e e cose Cosi è a proOO. come Napoleone. 
vrebbero -studiare seriamente ~~ della ' solitudine, io im- • . PlNUCCIA BRA (FOGGIA). -
il caso vostro. Ma me ne a- maglno Non bisoKIla es&4{e- /:SI pronuncia Marien lJU.rtsc. 
stenllO: e oefÒ curatevi, gio· rare : la BibbIa vi dice che Ci.òn Càof~ . Kèttin Ebbon, 
vanottl. sul ~. \~1i~"Tl,~~'~ili1-~C~amlllo ron guai oer chi è solo. giac· Ràita Eiuou, e prego tmma-
• DENIS (VITEBBO). - Per ~ Ro- chè se egU cac1e, non ha il gmarsi. -
richieste del genere. avete secondo che lo sollevi. ma. • ERRE EBBE (VIGNOLA Po). 
sb8.2liato il palazzo. diconO ANNA SANFELlCE (NAPO· auanti han poi sentenziato - Non si sa mai cbJ. vtneeI"i 
a Naooll, e fatevi solegare tI) Grazie' e per me salu- che U piÙ lZI"aD merito della in ~trra o alla lotteria., ~ 
da un napolet«no. Ah ver- tare 11 Casteuo dell'Ovo' là compagnia è QuellO di farci 11 parere di- un sagaio Ano­
!logna. vergoJmai esclamò il dove l'ultimo Cantastorie' fa- aoprezzare la solitudine? E nimo: cosi ne5S\lllo può dire 
vecchio marchese al colmo lelZJd,ò d'armi e d'amori e chi si vota alla so1itudiI!~1 particolarmente nello stesso 
deU'ira, quincU usci senza vol- r~nciate un flore verso la ia.-- ahi. è ben 'Presto solo e t~m au:biente del ciDemat..oRrato 
gere lo 82UardO. pide che lo ricorda un mo- lo Lasciano alla sua so e- o dt>l teatro, se un ftIm OD-
• PINO CENTBONE (CONVOt- d to flore per caÌttà cosi renza. esclama Goethe; ma pure una commedia. piacerà 
SANO) .• Ah che mi dice,~e coe:ne modesto è il cuore 10n- Leopardi invece: nella soli- E benchè il pubblico è Quel 
mi cUce? Quinto gtnn o, t o ma vicino sempre. E di- tudlne l'uomo ricuJ>eJ:& se tale che ~ tutto ma non 5& 
sempre promosso con !ltto e ~ ditemi che 11 Vesuvio st.es.so, ripiglia carne et=-Vi assolutamente niente, secon· 
lode ed aspira a fare l attore sI rifà 11 suo «pizzo:t poco Slrmori lO"~tbe me U di do.il parere di molti autori. 
cintmatografico? Non si fac- :dlteml che è vero. E d'accordo, veuçu vog a e bencbè Orazio abbia. satt­
eia sentire per caritA. niente ~~teÌn1 che stanotte SJ)un- conCludere, perchè ~ «=- remato: il popolo m1 :0-
niente un regista o un pro- ta là luna a Marechiaro, cU- di » Quasi mai sono r- schIa., ma lo r:D.i appla.udo da 
duttore sapessero una cosa temela Questa bulrta. voi c~ do nemmen0al!chra dico~ro. ne me. in de11n1t1va tanto in 
simile nemmeno lo ricevono, siete donna. Ah soltanto le sapolamo QU e ... teatro che in cinema., quellO 
11 giorno in cui lei 51 presen- rtonne e i medici sanno Quan- • TINO SEItlL\ (ACIR.EA~ . che conta è il Pubblico. il si .. 
tasse Letteratura. letteratu- to nuò far bene nna buda! - Ah carriera Imoè1to dllIlctl

U 
e, ~aor Pnhbhco e ciò detw il 

ra l tD.t pare dl,.sentlrli a iUi- • )(ARCELLA D. F . (FoRLI'). di Questi dtelll'!..:ftU:f.o, d:i Conte sslutò in Idro e 81 .u­
dare Qui non si fa della letj Attenzione signorina Mar- vero gran e èii 1no in lontanò ftachtettando una. 
tp.raiura. si f~ d3k=~ cella. lei confonde Powell ~e ~~omo :re do. vec"J lÌ\\. .art. deUa sua Pro-
Non posso m ad -fo. con Power, deplorevole man- tua tto M-Uo molto' me- venza. 
auello che 8U

to
ccesse

ch 
essenun dÒsl in una rQltfUz& come po ..... . 

~epertaavvocauna belle'a voce di :'~e mi pare una brava gUO vt~'_I:UPO~ mO=t1~: l"lnoomlooto 
~ per80Dclna educata. rlapet· uomo qu"","" . a Q 
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- TEATRO 

GILBERTO LOVEB80: 

FIORI DEL MIO GU .. ..,., 
Anni &",;ml fa fui fermato da due carabinieri ti interro­

gato da un co~.1s!"" -io di servizio per aver d1f~so un 
fischiatore. Arruschi l a flschiare, a teatro. ahni anni .fa. 
era Wl atto di ~rande coraggio e il ftschiatorè scivolava 
vicino al linciaggto; o, per lo meno, vicino all'àccusa di 
s8'botatore. Oggi aUe • prime» c'è un pubblico che va solo 
per fischiare. Pubbilco attentissimo, irrimediabUe. Il teatr9 
torna ad essere una faccenda molto, molto difftclle. Come 
tutto è diventato molto, mo1to difficile . 

• 
Bisognerà che i crdtici. per chiarezza. di cronaca, usino 

nel riguardi delle manifestazioni di 'Pubblico alle « prime 
un linguaggio ben preciso. Ad esempio come la scala 
Mercalll per li terremoti. Dicano: risultato: 1) Vuoi dire : 
scossa stru.mentalt. Cioè. hell'unanime consenso, il direttore 
del teatro ba. avvertito qualche lieve ztttio. 2) Leggeri"hna. 
Lo zittlo è stato avvertito anche da qualche aUore e da 
a lmeno due amici dell'autore. 3) L~Qf1eTQ. Piiù numerose 
sono le persone che hanno sentito gli zitti!, giunti anche 
alla buca del suggeritore. tuttavia nessuna apprensione. 
4) Mediocre. (S'intende che questi aggetti~i sono riferiti a 
disapprovazione). La claque ha un po' vacillato sotto gli 
sguirdi severi degli azzittatorl ; per qualche istante il fluire 
degld applausi è stato interrotto, ma poi si è T'preso. !i) FOT_ 
te. La manifestazione avversa è stata percepita anche alle 
gQardarobe e al bar del teatro. RisvegUo delle maschere 
addormentate. sbianchimenti del vl50 del capocomico. 
6) Molto forte. La fischierla si è scatenata improvvisa­
mente pl'tima che Jl sipario fosse chiuso del tutto. Gli ap­
plausi non hanno ottenuto risultato soddIsfacente. L'autore. 
pallido, dà la colpa agli in tertpreti. 1) ForHIi~ma. Hanno 
applaudito solo gli 1ilmlci che sapevano di essere osservat I. 
Qualche lesione alla mora'UtA dell'autore provocata <la In­
sulU della galleria. 8) Rovino.o. La commedia risult a 
spezzata d'n più punt:i" crepacci si sono aperti e In questi 
sono precipitati 1 fischf. L'autore passa <rapidamente In 
rassegna i fiaschi det grandi che }o hanno preceduto. Il 
capocomiCO dice che domam bisogna astolulamente cam­
biare. L'amministratore fa i conti e s t abilisce che l'autore 
dev'essere un menagramo. 9) Distutro.a. Non si capisce 
perchè fischiano dalo che non ascoltano. Ogni battuta de­
tennina un urlo; gli attori stanno spauriti e non osano 
guardare la platea. Gente ln piedi. n direttore del teatro 
corre a raccomandare di salvare i velluti delle poltrone. 
Si odono chiaramente trombe e fischietti tn metallo. L'au­
tore pensa a come farà ad andare a casa. Si è latto portare 
una guida della città e studia un itinerario tutto di vie 
traverse e oscure. lO) ,Qisa.h'osiuhna. All'inizt!o del secopdo 
atto l'interprete è venuto alla . ribalta a pregare 11 p'ub­
bUco di lasciar continuare la recita. Ma}grado questo 11 
sipario è calatopI!!ma che finisse il secondo atto La g~nte 
si aJfolla al bottegbino per chiedere I.ndietro i soldi. L'au­
tore domanda ad un avvocato come si può fare per cam­
bi3!e nome. 

• 
Alessandro Brwoni con la parteclpaz.!one non suaordi-

DA BOMA: tJLTIME NOTIZIE naria di Moua ba dato vlta ad un nuovissimo • Andrea _, 
La cosa ha avuto succe:s.so. Si attendono le repliche. 

Ma il mazn1flco è questo. Se una «novità» ha successo. 

QUESTA SARA" LA LEGGE . tutti coloro e sono circa 39 milioni (poi che riteniamo 
' esclusi dal novero di autori drammatici quegli ltaliani che 

non banno avuto la disgrazia di andare ·a scuola) che in 
cassetto hanno. un buon tre-atti pensano di portarlo al 
capocomi:c~ certi di avere identico successo, almeno. Se 

In ,seguito ttll'acoordo tra 1'~); 4) Istituz:one di un nostro . cinema; 6) C<l8t1tu- una -- novltà» cade, i 39 milioni di commediografi oftro­
esponenU dei part!t1 6i c regiltro di .programma.- zione di una CommisBLone no egualmente il proprio tre-atti accompagnandolo con una 
m889B. .ed" i ftl.p!presentanti zioni> presso gl.J. esercenti; coMUlttO:ce (di _pii"' i m a lettera nella quale si dice chiaramente che era logico l'io­
degli Indust:.n:eJà. e dei .L..o8t"" '5) Imituzlone, presso la . istanza. e di 8ppe.Ho) far- successo. e che altrettanto logico sarà il SUCCC3S0 poi ch" 
voratorl del Cinema, le rl- Pres:denza del Consigll"o, di mata dal Capo dei Serv'zl nel tre-atti offerto ci sono i pregi che mancavano al tre­
chieste formulate d&ll'ap- Wl fondo specia.le che sarà Oinemat.ogratie1 del MInl-. atti. aftondato e mancano 1 dUetti che portarono al nau­
poslta Commissione soDO devoluto a benefìr-io di ma- etero, deJ RalppresentanU traglo. E cosi gli attori. che dopo estenuanti prove hanno 
sua.te eott.oposte all'ono Qa.p- "n.i!festaz'OQl clne:rnatogra1l- de\ :Mrru9terl delle F1b1e.nze, var:ato il peUo caduto debbono. per di p i i}, sottostare all a 
pa, Sottosegretario ai'la Pre· che ed Enti cinematograd- "T-eeoro e Commercio Este- fatica - per l<lgico scrupolo - di leggere altre novan b 
Bldenza del QonsigC4.o, M ci aventi "per SCOpo U per· ro, dell'A..N. I. e'. A. (pro- pagine che certo non placano . il loro dolore. 
quaJe ha dato assicurazioni te:zAonamento tecnbJo ed a,r. duttori e nolegg1atord), del- .. 
che dette rid:rieste eareb- ti,sbDo. lJlODC:bè ila. form.azio- l'A.G.I. S. e di tre lavora- Il teatro è come la roulette. O,nuno è t'erto di avere Il 
bero atate ilnzluse nel pro- ne. di nuovi quadri per U tori dello spettacolo. sistema sicuro. getto di legge per iii ()Ine, • 

0$ "Ci" riSulta iChe gli UfH- M~ comunque, c'è sempre una speranza. La speranza. 

~~:i!~ràP~sozi:ntto~ T O R' TB1ICJE'VIG!lEINGTI A N T' E ;';E::~~~~:~:=~~!:n1o:~~u~~!:~OO i~~t1:~? ~ "Y"'~""" 0>U0r-...... Ma lo stesso raeionamento \'fene tatto in Francia e in 
al Consiglio del M'nistri-. Amer!ca. " E cosI a noi capita di assistere alla «prima 

lRiBan,uniamo le pr1nlcipa.. ~ mondIale» del Cavallo 4 dondolo. 
li prO'VVdenze che la legge \ .. 
accorderà a:t:l';lndustria iIta-_ J. Bis~gna che mi ricordi di dire· qualcosa su Valentino 
liana. del. film: - H-a.n~ avuto luogo negU 1'1, ~'ci e g'Iiorna!isti ita- Bomp:ani. il un tipo che si secca se io parlo di lui PensR 

1) Aumento dal 10 al scorsi giorni due r:cew.men- Uani ed alleati intervenuti ad un mio segreto livore. Ma proprio non so cosa di~e NOn 
l " '" ._. rlmbo- '--sa ba sufficiente persoo.alità. . "' ,0 '-=I .. .,.., ~ ti presso due _stabt1 'menU in gran numero. 
e.118.rla.le; 2) Aumento del roma.nJ.: id. primo a:lIa Soza· 11 gioV8Jle e br"llante at· .. 
tondo presso la Sezione iera FW.m. in onore deglI tore Douglass Montgomery Pare che .molti autori stranieri, specialmente american i, 
Autonoma del Credito Ci- interpreti principali del è stato p&.rt.·co1arme~te te;. ~~~o~e:i~er;~~~~s~~e e::eres:n~t~t1 in !tal,ia. Ed è giusto. 
ne~togmfo .della Banca rum Premio di Bom.a

l 
S&r6h steggiato coincidendo il gJ.or- «hiati. c pl l nel preciso valore e .6-

Nazionale del Lavoro di Churchill, Doug'lass Mont- no della. ro:unione con quellO . Avventure che è meglio evitare. dicono. 
300 milioni; 3) Obblig61o. g'iOmery e M&tna Berti. In- del suo compleanno.. Per la . .. 
rietè. di. programmazione OO!'nO aJ. festeggiati si SODO occasione i dirigenti della Renzo Riccl, dopo la caduta del Salacrou ha detto di 
del :ftlm d.ta:r&no di 3 set-- riuniti per!JOriiilità ital'ane Scalera F:am. hanno offerto· non verDe colpa: .. lo non $ono Guilry; io non SCrt\·o 
timene per ogni bimestre ed alleate del mondo tndu- all'attore una torta--gigante, c~1,: die

i
»· t.E ngn è contento? Non pensera, alle voltE: 

{M gWrni complessivi al- strna:le e diplomatico, atto- con le ·trad1z'onaii ca.n:dele. ~ n i Sto 'pimi UGitry più di R icci. Del resto. come Cl h~ 

=============================::;:========= . ace a apa, uitry verrà a recitare all'c Odeon • e questo. s~re~be il meno dei mali. n guaio vero è ch~ 
È ARRIVATO 8TROHEIM reolterà ID Italiano, ~uesto disprezzo per noi mi dà propriO 

UN MONOCOLO CELEBRE 
Neg1li _ gliomi è !tBIo-tranceBl ohe saranno 

giunto ... Roma Il noto &t- reaIlizzati In oompe.rtec'pa­
tore Erich von Strobe:m. z10ne tra le società Alclna 
U quale parteciperà, ' nel d i P8T:gl e .Aro.e. di Ho­
ruolo del protagl>nlsta, &l ma, QueBtl tllm saranno gl­
:film La danza della mort81 re.t1 nei teatri delle.. I.C.E?!'. 

- primo di una ser:. di ~ <lI Milano ed In quelli della 

Fa.mesIna di Roma, Ac­
canto a' 8trobelm sarà 1& 
ru>stra Maria Denls, La 
danza della morte sarà di­
retto dal reg:8ta _l 
Oravenne. 

i nervi. Non si accorti, Ricci, anche se una commedia é 
andata male. E contInui a non scrivere commedie L a 
faf~a~ di ftd/rCbard, .. dl quale parlando di Ruggeri ha ~vuto 
a . n " ci che è U n~ .. Lucien Cuitry "'. non t ~iJtJ mUe. può darsi C~:...: Ruggeri s.:a il nostro 

d uc'. non è detto c~ ~ucien sia un RuggeJt. Può 

S
arshl chRe Renzo non SIa Sacha, ma è positivo che 
ac a n enzo. 

• 
Dopo Q col dovuto rispetto. 

Gilberto Loveno 

".11,.1.. , •• 
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